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IL COMUNE 
a i s u o i l e t t o r i 

Per -assecondare' il desiderio di moli 
lettovi e specialmente di quella parti 
della' cittadinanza che passa questi 
stagione fuori di città', apriamo un ab' 
b'onàmento speciale pel .trimestre, in 
córso OTTOBRE • DICEMBRE al 
prezzo di • '•• • "••''' 

'Vogliamo credere che la benevolenza 
del.'pubblico ci sarà conservata',.Viste 
la diligenza con la quale procurianiM 
di migliorare l'andamento de] giornale, 
che tratta importatiti e svariati ar-

. '.'.omenti cittadini -, e pubblica nume­
rosissime corrispondenze dalla Provinr 
eia e: dal Veneto. •' ;'. 

l i t t o r i si saranno poi aooorti cori 
- quale esattezza il COMUNE attinga la 
sue notizie d'indole politica - firiarizia-

1 ria, amministrativa e commercialev 

Fra breve potremo pubblicare i no­
mi' di riuovi collaboratori, per, mate* 
rie speciali • ed incomiucieremo la 
pubblicazione eli un romanzo interes 
santissimo espressamente tradotto pel 
COMUNE. 

: ìtbhonaqnento d a ogg i a tul-
tg^rP ie ' é ra fóré L. ' ;S. 

tare i casi, che .sarebbero móltissimi,1: nei 
quali le infrazioni alle leggi e ai regola­
menti rimasero impunite e le une e gli 
altri posti sotto i piedi. Registriamo 
soltanto l'effetto, il quale non potevalialsw 
sere diverso, e rileviamo la gfa'v tà spe­
ciale del caso presente, in cui trattavasi 
di processo, dove figurano, come imputati, 
alcuni di-quei caporioni del movimento so­
cialista, che ha nella classe popolare nu­
merosissimi seguaci. 

. Non sappiamo in qual modo, dopo tali 
precedenti, potrà essere condotto a ter­
mine il processo di Roma i è tròppo evi­
dente che si fa di tutto per intralciarlo, e 
per esautorare chi ne presiede lo "svolgi­
mento. Giova sperare tuttavia che" la legge 
avrà l'ultima parola, é che non assisteremo 
più oltre allo scandalo di una folla, che 
interrompe.con urli e schiamazzi la libertà 
del giudizio ed offende i magistrati nell'a­
dempimento dei loro doveri. 

...Del resto, se andiamo avanti di questo 
passo, resta dubbio dove si fmi'à in quanto 
a sicurezza delle proprietà e dellepersóne; 
Le cronache dei: giornali sono riboccanti 
di-fatti.delittuósi,- e la piaga,: che pareva 
non. invidiabile privilegio di alcune prò-; 
viride, ormài si estende a tutte le altre. 
Il governo ha obbligo di occuparsi assai 
seriamente, di, questo tema, memore dei 
vecchio aforismay«sftfto regnorùm fènda •;: 
mentum. , • 

dissenso che Biajparck, prima di cadere in 
disgràzia, si, èr.I ; studiato, :con tutti gli 
sforzi, di evitare. ... . -, , •' • : 

'"Crediamo che a luìigo ^andare neppure 
Bismarck sarebbe riuscito, ad impedirlo) 
In politica vi sono delle fatalità, contro le 
quali anche il genio dell'uomo è condan­
nato a spuntarsi. Era certo che la Germa­
nia impegnandosi a garantire l'Imperod'Au-
stria nei suoi attuali confini, e forse a- fa-; 
vrrirne. 1* inorientamento .alle spalle della 
Turchia, si sarebbe raffreddata con Pietro­
burgo, e ne provocherebbe forse un giorno 
le ire. •,.;„ 

Neppure Bismarck è assolutamente in­
colpevole di questo che si può chiamare 
un errore della politica tedesca;, la (triplice; 
alleanza no,n esiste da oggi, e forse Io: 
stesso Bismarck non ne ha prevedute tutte; 
le conseguenze. 

Intanto chi ne approfitta è indirettamente 
la Francia pe r i i vecchio adagio che i ne­
mici dei miei'nemici sono più o meno miei 
amici. •' 

Hill II l»l 
-un­

ii processo di Roma, per i fatti del 1° 
maggio, sugl'jincidenti del quale il COJMIPUS, 
richiamò più volte l'attenzione dei lettóri, 
farà epoca nella storia dei procediménti 
giudiziari, e non rimarrà certo come un ; 
monumento della maestà delle leggi, e 
del rispetto dovuto all'autorità dei giudici.; 

Eppure, a ben pensarci, le scene, alle 
quali oggi si assiste, non possono far me­
raviglia: esse non sono altro che la ^con­
seguenza necessaria ed inevitabile di un 
sistema di rilassattezza, che si osserva 
da lungo tempo in tutte le amministra­
zioni dolo Stato, ma che in nessun'altra 
porta effetti tanto perniciosi come nell'am­
ministrazione della giustizia. •'.' •• -''.-:-

Una cronaca politica non è urta requisì 
toria penale; quindi ci dispensiamo dal ci-

Eravamo dunque nel vero l'altro giorno 
quando abbiamo sospettato cqe gli Stati, 
Uniti avessero uno zampino nei disordini': 
scoppiati al Chili. Ora il sospetto' e:, dive-; 
nuto certezza, essendoceli* a Whasinghtoii 
si pretende di fare atti d'ingerenza politica, 
òhe i Chileni non. possono né devono tol­
lerare. 

" I " dispacci di ieri quasi non lasciavano 
più alcuna speranza che la cosa si potesse 
accomodare amichevolmente; anzi dal loro 
tenore pareva che la guerra fosse inevita­
bile. Il danno sarebbe gravissimo anche per 
l'Europa, attese le moltiplicate relazioni e 
i rapporti di commercio di quasi tutti gli 
Stati sia coll'America del nord, sia con quelle 
repubbliche meridionali. •• •• 

Ormai sembra tolta qualsiasi, probabilità, 
di un incontro dello Czar coli'Imperatore 
Guglielmo: ciò che rende più profondo e 
più visibile quel dissenso che già si sa­
peva esistere fra Berlino e Pietroburgo, 
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LA FILOSOFIA CATTOLICA 
I N I T A L I A 

ROSMINI E L E S U E O P E R E 

Traduzione'dal francese • • ' 

I.' intelligenza si estinguo nella società cor-: 
rotte, dove, se ancora si agita, non presenta 

m oscillazioni sempre più deboli. : " ' 
Lo antiche formo di govorno sussistono, ma 

lon sono più che apparenti, l'antica lingua 
vive ancora, ma il senso delle paróle si perde; 
1 ricordi dell'antica saggezza sono presi io ri­
dicolo. 

Una letteratura d'imitazione, un'originalità 
"OH naturale, insultano le tradizioni dell'arte ; 
» scienza fa l'apologia del lusso del vizio, del-' 
empietà, e tutte questo cause cospirano alla 

^soluzione della società.-, 
Se le nazioni continuamente si degradano 

osando dall'esistenza alla potenza, alla rie-
*zza ed al piacere, non è la stessa cosa per 
81'individui. 

Mentre che I" intelligenza collettiva s'estin-
«•»> l'intelligenza^individuale s'ingrandisce e 
"'sviluppa. . 

A N C O R A 

delle responsabilità 
L'olirò giorno fece, una certa impressio­

no un articolot del Corriere iella sarà tut-
t'altro.che benevolo all'attuale Gabinetto. 

Difatti.alla Mi/erma non è parso•vero di 
additare ai mondo dei lettori l'articolo del 
giornale milanese come un indizio, signiffl-
cstntissimo della debolezza ministeriale. 

Ma la, consolazione dell' organo Crispino ; 
'ha'durato poco; purché il Corriere, il quale 
certo non aveva in .mira, col suo primo 
articolo, di riuscir grato all'organo Crispino 
e di ottenerne l'approvazione, ne scrisse 
subito un secondo, mettendo in sodo il 
vero movente che lo aveva spinto a par-
laro la prima volta. " 

Ciò indusse a prendere la parola fra i 
due ['Opinione di ieri, alla, quale non . si 
può certo darò il titolo di avvocato nun 
chiamato in argomento, 
:.,;•; Ecco ciò che l'Opinione dice: 
. Il, Corriere delta Sera, avvertito che bat­
teva falsa strada dalle alte grida di gioia della 
Riforma, si è rifatto, indietro ed ha dettò a 
questa: di che vi rallegrate- voi ? o qual ra­
gione avete 'di . rallegrarvi? se nói muovia­
mo censura: ai Ministero; è .semplicemente 
perchè non crediamo abbia fatto quanto- •do­

veva por dar rimedio ài mali, che non esso; 
httfàtto, ma che esso ha trovato e si era ac-i 
ciato a curare." È Beninteso, soggiùnge il Cor-' 
riere, che di quei mali sono responsabili i Mi-; 
nistori anteriori. „ , ,, 

Or ad un giornale cosi per solito equanime, 
come l'egregio confratello di Milano, facciamo, 
osservare tre cose: 

prima, che i mali non erano di quelli, che 
si potessero curare in pochi mesi; e se mostra 
di credere; ohe si potesse; mostra anche di 

I non averne esatta notizia ; 
seconda, che mentre la malattia partico­

lare dell'Italia, non lieve, aveva bisogno di. 
una condizione di cose generale atta alla gua­
rigione, di un ambienta di cura, di un'aria 
sana,, è avvenuto, invece, che si sono aggrà-, 
vate le infortiti del mercato europeo e ttìbu-j 
diale tutto quanto ; 

terza, che se mai orano giusti i lamenti 
contro il Ministero, essi avrebbero dqcuto 
prorompere prima, quando furono presentati 
alla Camera i provvedimenti finanziari votati; 
tra.il maggio e il giugno. 

Palla chiusura della Camera Ano ad oggi, 
il Ministero non poteva, dà sé, applicare altri 
provvedimenti che di ordinaria amministra­
zione, e preparare i nuovi, pe' quali è indi­
spensabile il voto del Parlamento. 

Ouesti nuovi provvedimenti son pronti; ma, 
ancora non sono abbastanza noti. • 

Come, dunque, su quai basi e con quanta 
giustizia, si, può dire che non rivelino energia 
.corrispondente ai' bisogni ? 

Ma vi è un'altra importante considerazione 
da fare, prima, di parlare di energia. 11 Mini-
.stei-o si è trovato, come suol dirsi, fra l'uscio 
e il murò; fra il muro di non poter pensare 
a nuova imposte, e l'uscio di non-poter por­
tare la mano troppo tagliènte sulle grandi spe­
se dell'esercito, della" marina, degli stèssi la­
vori pubblici. ,•.',' ' 

Uno o due di questi tagli : profondi avreb* 
bero subito equilibrato il bilancio, come aveb-
be potuto equilibrarlo un'altra imposta. E 
questi tagli profondi o una grossa imposta a-
vrebbero indicata un'energia sdegnosa de' 
mezzi piccoli, vaga dei grandi ! 

Ma diciamolo pure: Sarebbe stata una facile 
energia. 

L'energia difficile ò stata, ed è quella che 
si è svolta e si svolge nella ricerca e nella 
raccolta dei mezzi piccoli per raggiungere Io 
stesso risultato. Non possiamo direi sa il risul­
tato è sicuro: lo sapremo da Milano e, me­
glio, dalle proposte al Parlamento. 

Ma se realmente, col cumulo dei piccoli 
mezzi, il fine, parrà conseguito, parranno • de­
gne di encomio la pazienza, la perseveranza, 
si dica pure, come alcuni dicono, la noiosa 
pedanteria di coloro, che, trovando'chiuse le 

Una vo.lta strappato alla corruzione tradi­
zionale della famiglia, l'uomo è più forte de­
gli uomini ; egli resta solo ma si sottrae alla, 
decadenza universale. 

Le grandi conquiste si fanno colle armi com­
poste |d' uomini sènza' famìglia, i fondatori di 
Roma non avevano donne con essi : in Grecia, 
Padenus, Teseo, gli .altri legislatori che hanno 
introdotto le arti, i l culto, che hanno fondato 
gli stati, sono individui isniatl, o, por tradur­
re'più fedelmente Rosmini, degli. scapoli:.. 

Nell'India le caste resistono alla corruzione 
delle masse : è ancora, la gerarchia fondata 
sulla capacità degli, individui che forma tutta 
la forza dell'impero chinese. 

I soli individui resistono dunque alla deca­
denza progressiva delle società, sia come i 
fondatori, sia coma conquistatori. 

I conquistatori sopratutto sono provviden­
zialmente predestinati alla rigenerazione dei 
popoli quando questi hanno perduto i loro di­
ritti alla vita, j conquistatori se ne impadro­
niscono e li migliorano associandoli al loro pro­
prio destino. La storia dell'antichità si sviluppa 
coniazione dei conquistatori sulla, società ; la 
civilizzazione parte dall'Assiria per arrivare 
fino a Roma di conquista in conquista ; più 
tardi continua la sua strada verso il nord-ovest 
indebolendosi al mezzogiorno e rinnovandosi 
al nord. 

Sventuratamente l'influenza degli individu 
non poteva restara a lungo trionfante nella 
società pagana, Doveva venir un'epoca,: nella 
quale la decadenza dei popoli avrebbe trasci­
nato quella degli uomini, in cui la corruzione 
dei vinti si; sarebbe' comunicata ai vincitori 

larghe strade, hanno dovuto spingersi innanzi 
pe' viottoli,' dandosi la mano, aiutandosi coi 
gomiti e coi ginocchi, cornò in una scalata, ' 

Senonchè può dira il"Corriere della Sera: 
iiittockV.sarà.anche mirabile; ma non è quanto 
occorre, polche, se premè niello "P equilibrio 
finanziario,-preme cehto volte di più l'equili­
brio economico; ed intanto la rendita nostra 
•ò sempre combattuta, e forse più che mai, e 
il cambio s'inasprisce, ed è cattivò t'anda­
mento delle ferrovie, dello dogane ecc. 

Pn'r troppo 1 Ma qui pròprio non.sì potevano 
fare miracoli ih pochi mesi, per riparare agli 
errori di 'molti anni. Potevamo forse pagare 
i debiti enórmemente accumulati»? impedire 
che persoli pagamenti n'interessi emigrassero 
all'estero più centinaia* dei nostri milioni ? 

È potevamo impedire, sopratutto, che per 
(tener alta la rendita, basso l'aggio,, fermo il 
credito nostro, ; avvenissero le distrette del­
l'Argentina, del Portogallo, della Spagne, odi 
tanti altri, che a.. tutti sono noti ? 

Certamente quella dell'equilibrio economico 
A l'altissima cima; ma per tendervi ed avere 
l'ubi consistere bisognava prima toccar la ci­
ma, pur tanto ardua, del pareggio.flnanzìario; 
e se, dopo, ciò,, il Ministero non avrà forza per 
mirare .dove, si, deve e.per tendervi (coma me­
glio sì può, non saremo degli ultimi a dolef* 
eene... • ' , „ : - . , . " • , , . s , 

Noi; che volevamo distinte le responsabilità, 
non avremo bisogno ci si ricordi, che se vi è 
la responsabilità di chi ha prodotto'la* màisa-
nia, vi è pur quella di chi si- assùme di 'cu­
rarla-: ' , . ': . , ; ' ' . -
11 Alla' Riforma, poi, che non rifinisce di gri­
dare al peggioramento, vorremo fare un'ultima 
osservazione. '-';' -' ' . ' • ' • , ' . ' 

Molto ci sarebbe agevole difendere le per­
sone.' sé' non ci trattenesse" il timore di non 
giovare alle còso, perchè, pur troppo, nou si 
può parlare di certi malanni senza accresperò 
coraggio a coloro che fanno di tutto per im­
pedire un riparo. -,, 

Lasciamo eselusivamente alla Riforma il 
compito di questo incoraggiamento a color© 
che tanta guerra muovono al nostro credito* 
e che, certamente, avrebbe avuto maggiori 
probabilità di successo se, dopo il 31. géuuaio, 
non si fossero aumentati i presidi del bilancio. 

terminando coli' invaderò il móndo. 
, Quest' epoca giunse diffatti': i conquistatori 
che non subirorio..t'influetìzadei popoli caduti, 
continuarono a disprezzarlì è ad essi sottoporli: 
più erano forti e più Is schiavitù dèi vìnto era 
dura e profonda. ' , , 

Ora la schiavitù è una sentenza di morte 
per la società: è impossibile allo schiavo di 
redimersi o liberarsi, è impossibile che il pa­
drone possa farlo migliore ò emanciparlo, e 
lo stato così corrotto jsubisce la, legge dèlia 
decadenza universale, à meno che non sia ri-
lebnquistato, locchè là degradazioue di tutti i 
popoli finisce col ronderò impossibile. 

I legislatori sono impotenti al paro del coh-
quistatoria rianimare le società morenti. Nelle 
prime età, l'uomo chè'dettava delle leggi era 
obbedito perchè le masse comprendevano la 
necessita di star fra loro unite. 

Gli ultimi legislatori devono lottare contro 
la volontà di tutti, lungi dal favorire la libertà, 
essi devono imporre dellcleggi coercitive; gii 
uni sono obbligati a proibire la lettura dei li­
bri sacri, gli altri ad umiliarsi a piccoli dettagli 
d'economia domestica, a combattere il lusso, 
a pubblicare delle leggi suntuarie.; compito 
ingrato, odioso, ingiusto in apparenza, e in­
fine inutile, perchè i costumi prevalgono sullo 
leggi, o queste, violato dagli uomini incaricati 
di difenderle, perdono la loro azióne e cadono 
in dissuetudine. 

I filosofi inciampano' antìh'essi negli ostacoli 
invano combattuti dai conquistatori è dai legi­
slatori. 

Lo spettacolo dell'armonia che regnava nelle 
prime età permetteva di credere alla bontà 

CHIAROVEGGENZA 
0 • * • • : • ; - , : 

La Benda di' Natti& 

istintiva della natura umana : più tardi, la ji 
corruzione sviluppossi, e i filosofi dovettero 
condannare l'istinto per cercar altrove il prin­
cipio della moralità. 

Fin d'allora la filosofia separò la sensibilità 
daìl'intelligenza,- e sottomise la prima alla se­
conda. 

Essa pretende d'innalzarsi alla moralità per 
la forza delle astrazioni; ma'la virtù, ridotta 
cosi ad una specie di speculazione scolastica, 
si trova rigettata fuor del mondo da quelli 
stesi che vogliono introdùrvela: 

Questa virtù speculativa, dono dì qualche 
dotto, innalza il tipo del saggio talmente 'al 
disòpra degli altri tutti'che la filosofia si vede 
indotta a disprezzarli. 

Da ciò i simboli, i miti, lo allegorie miste­
riose coperte d'una verità che fuggiva appena 
fatta la luce: da ciò l'indifferenza dei filosofi 
per' le menzogne dell'idolatria pagana : da ciò 
l'inutilità della morte di Socrate, degli avver­
timenti di Platone ed Aristotile sui pericoli 
dell'industria e del commercio. 

Impotente per la: sua esaltazione, per il suo 
isolamento, per le sue disputò e per le sue è-
sitazioni, impotente perchè non sapeva né do­
minare le illusioni né soddisfare ai grandi i-
stinti dèlia natura umana, oppressa in qual­
che modo dalla sua stessa virtù, la 'filosofia 
non potè a lungo resistere alla generalo cor­
rente, e si fece epicuriana, 

Allora essa penetrò dappertutto, invase i 
palazzi; il'foro, i teatri; dapprima essa con­
templava, poi precipitò la decadenza del mondo 
antico. 

Nulla adunque arresta la degradazione pro­

gressiva dello masse; trattenuto nelprihei io 
dagli individui, il; male finisce coir impadro­
nirsi di loro. v 

Tal fu la sorte della società pagana : oghi; 
speranza sembrava per essa' perduta, tutti ' " 
legami invisibili dell'affezione e del diritto' "é-
raùo retti nello stato; ma quando il mondo 
antico npn. potè esaere redento né dallo leggi, ' 
né dalle conquiste, né dalle filosofie, il cristia-' 
nesimo annunciò le belle notizie, protùise f(t-' 
rinnovazione di ogni"cosa.,'., 

E noi. che veniamo duemila anni 4opo il 
Vangelo, aggiungo Rosmini;, sappiamo che ha 
mantenuto le sue promesse ; le società colpite 
dalla morte sono risuscitate," la civilizzazióne" 
s'è rinnovata, la Chiesa ingrandì, tutti 1 giór­
ni, essa ha. già riunito i membri i più lontani 
della grande famiglia: dell'umanità. • -. 

Come si è operato questo prodigio della .re­
denzione? ',':]"!. 

Se il miracolo è divino, il fatto è unrato^s 

assicura Rosmini, e si può analizzarlo. 
All'epoca di Augusto, il genero umano ave­

va esaurito ogni prova : aveva eccessivamente 
cercato, la felicità nella potenza, nella ric­
chezza, nel piaoere, e la felicità'gli era inces­
santemente sfuggita. Il cristianesimo condannò 
la terra, promise la beatitudine nel cielo: còsi"* 
trionfò sul piaoere, e tutto le speranze furOnp ' 
rialzate. •,' - -i , 

Conlinwa) 
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. ^ j©ar Isa, ^<^ : r± t & , 
RiportllnW IWtiSfllo . ( H mijnUa, 28, 

.annutìaiatomiai tok,;tato,' ni .trls.-ittnr- al­
l'ai tra-'d'i; I prof Nifsio-sgm da noi )$bbli-
•cato;'al'ministro filliiri: 

Poiché il Popolo Romano ama ad usa le 
.argomentazioni |^p)ÌE*,e, jo( stJIe,,chjaro,,così 
i»ni pare bene di imitare il suo'esempio, nel 
TCìslabilire,,!.fatti, o,-nel rettificare -i-giudizi, 
-sulla condotta tetìuta dai Ministro tVIllàii verso 
i l ,cqm.m,.:fiirqlaino;$isio.,,, .. i ','.. pi riÌTvj 

GÌ' incidenti da lui esposti sussistono; ì do-
• cumenti da,lui riferiti sonò autentici; m a i l 
coinmOPdatoi;0;sqgae".iunimoltóìflomodo , sisteti 
ma: quello.che gli giova racconta,;...ma tace 
ciò che gii nuoce; e dallo lettere ministeriali 
Cita le parti che,,gli .convengono, ei te .:altr.e 
dimentica.e sopprime, così ritornando alle tra-j 
dizioni, od ai ricordi della prima., vocazione1 

giovanile,, alla quale non avrebbe mai dovuto: 
sottrarsi. .. • , , ,. ,y. , f.\ • • ' 

Kepp. dunque la verità, senza ira a senza 
amore per, alcuno. Tutti cr.edonp, compreso il 
Popòb jiom/mo, che Ù comnv.Nisip.sia stato 
colpito' per lo. sciagurato affare del. Maoda'ari.' 
Ma"quesjtó è' un.érròre. II,processo,,pep la si­
gnorina Reuzetti fu, forse,.l'u)tima,',gqecia,.cbe 
fece traboccare il vaso; fu occasione e, fu ne­
cessità per allontanare1 il comm. Nisio dalla, 
'Minerva;-ma'per quell'addebito, speciale égli: 
Vehné. risparmiato come non meritava, anzi 
che punito'come"gli,sarebbe spettato. 

, ' -. . ''• 
- • * * • . . . , . 

Con là erisi del'31 gennaio, il commenda-
toro, Ohe aveva seduto sovrano sufi' Istruzione 
all'estero, riòtt-trovò più spiràbili le'àure dèliaj 
Consultai e fu' raccolto alla Minerva' cómej 
cap» ;dl'divisione' all'istruzione primaria; Si, 
atteggiò malcontento e''querulo1'è irrequieto: 
pretese ,gradoni :dlréftóre'generale, "Che non ; 
esisteva; e in ripetuti incontri "'subì dal mi-i 
nhti'o rimproveri;severì,' venendo; imène 'alla 
suafiducia.-i . - , , ' • • . , ' . . ' • . . ,'iiiy •••• 

•:, Ma i richiami essendosi chiariti inutili, il 
ministro: deliberò ditcoliooare, a iriposo 'di'uf­
ficio-'un funzionario il,iquale In passato aveva 
fatto il proprio dovere ed aveva reso all'am­
ministrazione: utili servìgi, ma che al presente 
minacciava divenire alla' Minerva un elemento 
di resisteuzaB di,disordine,; A • . .; 

In questo, scoppiò lai bomba del Mandatari. 
E qui comincia, secondo me, il torto del, m t 
nistro, torte che,.molti forse gi'invidieraniio 
ma" di cui dovette e tuttavia deve sopportare 
le conseguenze. In quei giorni —.ognuno,lo 
ricorda— infierivano contro il comm. .Nisio 
là' ire nel pubblico e nella stampa : era un.gri-
do alto è generale: si.'chfedévà, si voleva im­
porre' all'onorevole ' Viliari' l a , cacciata del 
coi/àm. Nisió, Non' pochi invocavano contro di 
lui uh decréto "di'destituzione; II ministrò fu 
pietóso: gli parve ingeneroso incrudelire con­
tro un uomo, morto; gli- ripugnò* perfino il 
sospettò di subire1 pressioni dal di fuori:' non 
gli detto il cuore di completare una roviiia 
con un1 disastro. . • 

L'onorevole Villari pensò tosto ad un modo 
per liberarsi del'cómm. Nlàio, quando la tem­
pesta si fosso calmata, senza danneggiarlo riè 
moralmente.nè.riiatefiàlméantè. Ma prima che 
gli avesse, significata nessuna idea in proposito 
il commendatore si.iéce imianzi por propria ini­
ziativa e chiesa la nomina di una commissio­
ne per essere giudicato secondo l'articolo 5 
dalla, .leggo '14*. aprila 1884> Al ministro rispose 
rifiutando, sY'perché riòrierà il caso di 'adot­
tare quel. provvedimento, si - perchè- riteneva 
indispensàbile che il capo della divisione ces­
sasse tostOidalle sue funzioni. Però, nel desi­
derio ili accomodare là cosa per il meglio, 
ed a||o scopo di non, nuocergli in alcuna 
maniera, il ministro offri al suo subalterno 
(che con un semplice tratto di penna'.avrebbe 
potuto, collocare a: riposo,' d'ufficio, ottenen­
done plauso facile e generale) di porlo a r i ­
poso dietro sua.domanda, dandogli un altro 
ufficio con cui compensare : la perdita che 
cosi veniva a soffrirà, nello stipendio, e> pre­
cisamente, la direzione della biblioteca di 55. 
Giacomo.' ' •'.•.••'.•'.!.; : 

Il commendatore.reputò espediente ritardare 
a' rispóndere:,,ed ora riportando solo una parte 
di 'una lettera del ininistro, spera :far credere 
clie egli gli. carpisse la domanda a riposo; non' 
mautenondogli poi-le promesse fattogli per 
strappargliela.--: ,',-.., :,:•:,:- >•: ', "••, ;. 

:Ma.,in, quella lettera il comm. Girolamo ha 
omesso un piccolo,, paragrafa, ::il : quale come 
fossero divorsli,propositi e'gli atti del mini­
strò: e corno egli, troppo sensibile alia- geiie-
ÈositÀ,;non,fossei ritrosO'/al rigore,"ocorhe"iri-
tènàesse , JalLonlanara, .dalla • Minèrva ' il eom-
m,tìndato,re;,JSiaiO',pBf! forza».' quando -egli non 
Toifisse; per, amore aocoiieiarvisi: ":. -viti 

,«";;ip h«:,fidupja. ohe questa 'mia lèttera la in­
durrà, a presentare,,:!.'»!^! detta-domanda; e lo 
d(<sidarq vivamente e presto; perchè, nel caso 
S p t a r i o , la, necessità accennata 'ini oòstrin-
gefebba s .sottoporre la [questione' al Consìglio' 
dei ministri». Ossia, a metterlo a riposò "di 
ufficio*, ' 

.Queste sei povere righe dimostrano se il mi­
llilitro poteva:accompagnare benevolenza più 
spinta con più aperta lealtà; ma quelle sei 
lineo non vanno a verso al comm. Girolamo, 

ed egli, nello scrivere al Popolo, Romano, le 
lascia nella peispn'j-^rosegiiiamo'.''<j; '""•<. 

Messp, cljèì affli nfetto, il signor Nisio non 
jfisponde dKètta^emftal ministroV'ma'ìgli !n"fia 
«ionie suoi iiwii,dim.«fregi dopu|aUì oo.n:Mi-
càrico di pefoVari per' lui e di" accomodare 
le cose all'amichévole. L'onor. Villari, quan-" 
tunque tediato, conferma ai due* àtnlci'lo Sue' 
buone intenzioni: non si vuol far nìalo al Ni-' 
aio:-Spettaa-lui-decidere'fra"il-beneflzto e il 
danno: il posto aSNapoli è sempre >aV'stia ••di-' 
sppsizione:,,si,decida prónto: il ministro non 
avrà difficoltà di dargli, ógni soddisfazione mo-
ralavchbl'sàrà: compatibile colle circostanze, 
altrimenti ,wrà'obbligato ad agire di ufficio.: 
Dppp c|ò fliialnjpnifl,..par. consiglio, dei duo.'dfl-
pùtati, il comm. Nisio fa al governo l'onore 
.p.Ja grazia.di domandare il-riposp, • ,,•:.,' ] 

E. qui. il comrr), INÌBÌP.afferma olle gli fu pro­
messa .milita.onorificenza,; e •cha.y'ìmppgnò 

..non !Pe5ne,ra'aiitenu.t0ì:..Mà egli tOon'ipotrebbEl 
produrre nò una sola parola, né una.sola'linea! 
,dj, scritto del ,ministro,,oon:cui::qn9stii'glipro4 
mattasse la decorazione sì .ambita,' IlmiBÌstro; 
al due deputati parlò in generala ; di attesta-! 
zionle,riconoscimento di .servizi utili prestati! 
a.l'amrninistrazione, che. valessero :come • sud-i 
disfaz|pi|o,inorale per. il funzionàrio :iP:ritiro! 
Se accennò lontanameiitei allaMèparasiioheiJitó 
feco.ppllai-risar.va dpll'ìndispensabiiw cpnsenso-
dai,.Consiglio-dei ministri: 9: fji,pendente;' par-, 
,chè quando icolleghl del Villari Adirono par4 
lare di ui^aHapnoiilicenza per ilcqmniiiNisio,! 
,si ribeliafpnp corop con|tw, una-jngiustiaia.inam-; 
missìb.ile,.ad ,i,nescusabile,, .;i- •: ' • ' : ; ' ::•.".' i 

Ma il comm. Nisio si lagna e protesta per-
ohè.,gli fu. offerta,-dice lui -.ila,t4irezioné. 
della.iPibljotepa ,4i San, Giacomo;, e poi si.trovòj 
.umiliat.o,,cQl,,sp,mplicpi incarico: di formare uni 
catalogo alla 4|pendpn?,a,della. Nazionale. E se 
i dooumentl ed i fatti.stBSsero.eoroe.egll'aiTer-i 
ma,,la,ragione, starebbe dalla parta, suflj Ma ili 
commendatore, quando.. gli,: torna, : prende .le' 
frasi,ad,,lilleram;'Vinaio ripa gli torna,,sop­
primerle frasi ,p le lettere: che,lo,chiarirebbero 
espositore inesatto della'verità. . :,. . , 
, Ediinvece la realtà; •; v 

li comm. Nisio.come funzionario messo al 
riposo, non poteva per legge &$&t nomina di 
titolare ad. un,altro uffieiòi; mai il Ministrò e 
il Sottosegretario di Stato1 in tutte leioro co-' 
municazioni .verbali e scritte, anco In 'data 
recentissima, 23 ottobre 1891,,annunziarono 
e,.confermarono;,al commendatore òhe, il suo 
incarico consisteva non mtlanlo<nel riformare 
il catalogo,,,ma bensì nel riordinare la bì-
blioteca, « avendogli assicurate, tutte 1' auto-
»,rtlà.;e tiltla. Vindipendenza necessarie'a 
a compiere l'opera a lui affidata».l;È così 
che; l'on< Villari e l'on.'Pullè mancavano alla 
.lore parolaie,, ai. riguardi'dovuti ai comm. 

N i S i O . , , , • , , ' ' • :•'•:•' - • ' •• •' ' " : "" 

Sa.non che, il comm, Nisio nontperdona al 
Ministro.dinoniaver à sua-'dimanda ritirato 
11 decreto di riposo, dopo che era stato fir­
mato e non ancora: registrato, come talvolta 
si fa nei Ministeri. Ma anco qui il commen­
datore non si accorge di scherzarecol '-fuoco', 
e dimentica che il fuoco brucia. Anzi tutto i 
Ministri non sono obbligati a "pendere dal ca­
priccio dei loro, funzionari,, ed a firmare e ri­
tirare a loro piacimento.,i decreti reali. Fino­
ra a tanto non siamo,giunti, che la burocra­
zia tenga, i ministri ai suoi .ordini. Ma poi, 
1,'pn. Villari por seguire il desiderio del comm. 
Nisio, al primo, decreto, ritirato, avrebbe ilo*-
vuto farne seguire, immediatamente, un altro 
per collocaménto a riposo di ufficio. Non mancò 
chi gli dette simile consiglio : egli-preqccupan-
dosi dello necessità di un padre di famigliasi 
contentò di,usare, la sua autorità -'quanto ba­
stasse a tutelare-.iiidecoro del Governo e l'ili-' 
teresse dell' amministrazione: e lasciò - corso' al 
decreto già firmato. .',.; ,, : 

.. Ed.il comm, Nisio, per ringraziarlo, lamenta 
di essere stato sacrificato anco nello -emolu-1' 
mento. Ma per sua disgrazia o per .sua fpr-' 
tuna l'aritmetica gli dà torto. Vegga.il 'Po­
polo Romano, ohe di.cifra s'intende meglio 
d'altri, Il capo di. divisione, fra stipendio a 
depìmi, pprpepiva lire, 7,700; con la pensione 
ha liquidate L.;>4,4^5 ; per l'indarico alla bi-' 
blioteca,gli si assegnavano L. 3;500 : totale 
7,995; guadagno L. 295. . .;-.; • , 

Sfrondato cosi il grande albero, sotto cui il 
comm. Nisio si posa_ in vittima, che resta? 
Resta.ciò che.,ho. detto fin da .principio ;• r i­
mane, un ministro,,!!, quale ha compiuto un 
penoso dovere,, eccedendo, .In generosità che 
ogni, spirito bennato apprezzerà tanto più, 
quauto. niaggiòre fu e risulta, la:ingratitudine 
con cui venne ricompensata,, > ' 
1 Ma, almeno per. oggi,. ohe cosa vuole il 
'comm. Nisip? Egli desidera che il decreto-di 
jiposo,volontario,sia abrogato.sncheidafflomi-
na aUa Ibiblioteca.sia,annullalajtjhe.itcollo-' 
campnto a riposo ,sia ,dpcretatO;d! ufficiò. 'Eb­
bene,, prima che. il pomm.:,Nisio si penta, o 
muti idea.e.d'esiderio„,mi,sombr*.,che l'onor. 
ÌViiiàri commetterebbe un errore ,se:esitasse 
p indugiasse un to lo istante a contentarlo.: ' 
' ' .", '":. , : ,, i ,."••:. Ipsilon 

i La polizia dei..sostasti», 

l Un npstrp ..telegramma" .puhiilicato ieri sera 
ci faceva' noto che la ' Gabella Ufficiale. »n 
Tti5e%p pttbblicfttdiaelia.serattiil mì&Vo 'f»!*1 

lamento sulla polizia dei costumi: aggiungpva 
ehfl..j.più,.imppr,tar|ti,'quelli1,<!iji,fli,l fondava,, la 
[riforma,:, orìanoi1 gli ..aHiqèll !J5,;,'38, 39, 40.. U 
pubblichiamo nel testd ufficiale: 

Art.i,lS, - La.dichiarazjonp. di locale di me-, 
'fetriciò non potrà essere fatta-di ufficio se, 
non per quei, locali ove si trovino,riunite dup-
•o più donne allo scopo di meretricio; potrà 
esser fatta-anche npleaso ohe si tratti dilp?, 
cài©'occupato da uria dònna sola che esèrciti 
.pubblicamente' it meretricio, quando questa ab­
bia subito precedenti cendappe per , contnav-, 
venzìone ai presenta' regolamento o contro, ohi 
ebbè-'àd iniJoularPad'altre persoriè. u'nà'.m'ai-
lattia celtica, della quale essa sia affetta. 

Art. 38. - Le donne dimoranti od accolte 
i In locali di m'eretrlfltó; sebbène sospette d|.iur 

jfi3zlan|, celtiche,? Htìh~'pòtrànn'ò'coritrtò (oro v.or 
Silontà .essere'sottoposte':a'*visite' sanitàrie; ma 
• in,:questo.:paso esse Saratintì presunte infette 
'di equi parato, pérgli'a'ffetti dèi présente , re.-. 

• gaiamente;>.àlle -infette.. ••:•••'•>'•••' •.. • i 
;ii)Arb«39l - Iaé'donHe'Che in oocasione delle 
iVislte dii.cui soprasàratìiloi'ipoiiosciute infette 
.da forme .cotìtàgiosèì'ìda 'malattie: celtiche,', o 
:.camiejtali prasuntè^aisehso'•dèll'artiòolò'Vprs• 
cedente, dovranno essere immediatamadtb 'alf 
lontanate dal locale di •meretricio, ed. inviate 
alletsaleisifilopàtiche delle cliniche, universi* 
,ta'pia,'tì-degli iOSpadàll'còiiììihl, a" norma degli 
art*,43 e sagueiltii àihenoichè esse'dònne .non 
dichiarino diivòler 'provvedere ' direttamentp 
aliai loro .cura, ;daudo • sicura - garanzia di " cès-, 
sare dal meretricio fino a guarigióne"conip.le'laì 
jticoscìutaitàlei dall'autóri fa- sanifaria.1 L'.àutoi 
nitài di, pubblica isicuiè/za' dovrai. Vigilare .che 
là :segregaziohe:ìdi' queste donne sia mantenuta 
assoluta e completa provvedendo a termini, 
delllarticolo seguente nei caso d'inóssorvanza.j 

Art. 40. - Qualpra;lp. donne infette o tali} 
presuutp.siano isolate, e non possano,.,,giusti-! 
ficarè,' di (provvedere. ,direttaraenté{ alla;:[loro' 
cura ó nèh diano garanzia di abbandonare neh 
frattempo il maretriciòj saranno inviato in lo-' 
cala'-di, pura' di cui all'art; 43 e seguenti per! 
rimanervi fino'' ad- ottenuta guarigione. ' ' ,, ; 

, Qualora le donne abbandonassero il luogo; 
di pura, i sia. questo in;slocali privati, sia ini 
quelli.di Quiagli articoli 43 eseguenti, primaj 
di {essere .guarite,, incorreranno per .questo: 
fatto nell'ammenda flno'a L. 50' e. negli arre-ì 
sti fino a 10 giorni salvo i l loro (rinvio coat-j 
tivó in luogo di cura che dia garanzìa del lorPi 
isolamento.' 
• Non si'farà luogo dell'applicazione di alcune 
pene quando la donna prpvi all'autorità di; 
pubblica sicurézza, che, uscendo del luogo ove: 
fu inviata, può provvedere'alla sua cura in 
altro modo, in conformità di 'quanto stabilisce' 
l'art. 39 del regolamento.-' • ! 

Finalmente bisogna escludere !a pubblicità-
nei'procossi nocivi . ) buon titontoe. . '-, '•, ' i ' 

Circa al fVreo p-hrr'.io Ifmnzo, constalo 
con piacerechóiutìf te classi pllalppppteieitme 
hanno riconosciuto';•), pericoli! ;o ,, reclamato i 
rimedi dell'attualo statò'di cos'è. 

Sporo, quindi che il pubblico, assisterà il 
Governo nei provvedimenti da attuarsi, essen­
do-l'assistenza di esso indispensabile,», 
I iLà'Jfifitéra'dell' imperatore non porta alpuna 
controfli'ma di ministri.- ! 

[Grande medaglia d'argento di maggioranzu 0 

iliplóBla (speciale ,41; tiratore chei^iMSiiivst 
otldunto «n premio nel tiro di pròva ;ttcl j , 

i|qup)l() di'ghra-gotfci'alo, avràucolsri ptó-pìj. 
.flioni; nella giornata; - Piecionii/a,% l.Mfl 

Regolamento di Padova -Servizio d'arcn, 
juolo - Restaurant e Caffè. 

In caso di cattivo tempo il tiro sarà ri,' 
,maudata.,a!la..Domenica-eegiienter • — 
,.: ". ."OrSrio'.pGS la, fermata-di Mastrino ! 

, ' Da PAttOVA .a MESTRINO . 
' àtìt:ì*'7:tì9 " " ' ant.'7.S3 • i 

p. L33 p. 1.47 i 

e ronaea dèi B.e;gno^ 
,, R o m a , 3((. -~ -Renzettt e Nisio. — Có-
ipniBicaHO-, ulj.i),o«. .Chisciotte che lai maestra 
jRenzpttj, -dopo la-ilett«ra:dal cotam.'NiSo'iq-
se.ri,trt,^pl,poiia/OiiJoma»oJ.eS8eadó a iel 'pfep 
phe Jleqminflndatbreoòn le «ha:'fàcilioss'érya-
zipnj,iabb% infirmato,'iirisultamentì'Idei pró-
cassQj.MandalaFi «,.[attaccata;,'l-'ortetò'di-'lei, 
abbiaspprtp/querela oóiitro:il còmitt.-"GirSIàT-
.mOiNÌS),p(,;ii[- (,JK) K.t-ilàt(l,:< „,!' y ih [,:."•: | 
:,•—.S'f.odt :nel lotto. ™ La Direzione com­
partimentale del Lotto,,di Roma scoperse -che 
in due botteghini-prenditoria della città sono 
state,cp^imesser,frpdi;a),danBOiHdBi. vincitori, 
,a.ter:an,4o.,ilpi?pifrp..clfi|l:Vimporto dèlie 'giocate1,. 
t..,I fjrpiJ.atprbiSpno- stati '.denunziati all' autorità 
giUllìZiajja;,;! -,,.(,, ;(!:,.; l» hi 1J :.i!'l f'i' 'ÌJ i 

l ì o logna , 30-i—• Il suicidio di un me­
dica. ,rf-i,Qpn; .una:ìfprtisstma'.'. doserai «loralio 
|si..è;.oggi suicidato ;,ili .dottor* Edmondo.'.Ooenk 

^loviBo,Jme,dipp .distinttsaimp,,'appartenente a 
rippa; (kmjglir», e|iCOuo9CÌutissimo.:,'..ii :• .,,. , 
j'hv, np.tizia,hapro.doitto::unajpenosissima im­
pressione. Ignorasene laiCausa.Eare-'pén'saSs^ 
da tempo al truòe proposito, perchè jfu rinj 
ron.ut&,una: lettera jandata del 4 dello*Scorsp 
ivprllc. .diirpttshad .un, amico -intimo, ànBun^ 
ziapta.jliitristo-propositoi; .'<> • • ••-sj .'• "• ""9 
,,. Mi lano , 2 1 . -H Federico. Mtlius — È mortrj 
improvvisamente ;in causa idi'forte- infredda-! 
tura i^Rsftra ftlle.ft^ii! comm. Miyiius,1 prèsi4 
dpn.te;di -Belle Arti e benemèrito''fondatore 
<ii,essai "iiisi.;. l ì '-;. i'io - ' ' "' - - .. " : 
. 'Non,i8veva,ehe 52 anni e lascia dietro a sé 
largp' rimpiant,p:-,fra- .quanti neiCòtiòbberò lai 
dolcezza d'animo ed il carattere mite ed equa-j 
nime. • • ,••-- -,- •-

A n c o n a . 3 0 . == Da un albero — Il con-( 

tadlilp Bàtiàni '^Pietro,'1 méntre".era intento a 
tagliare ideila1 foglia cadde' dall'alto dell'ó!mo| 
chei'misur'àva circ-à? 8: metri; ,'..' , " 
.'•Nella caduta i l disgraziato batteva il cranio, 
e riiBanevaV'all' istante- cadavere. '. ' " ' " ! 
• • Pà l la i raà , 3 1 . ' - - Regina Elisabetta — La 
Regi'ulà ;ilì'"Ràma'nia mìglibra. 

Oggi fece una passeggiata in carrozzella e 
venne, salutata rispettosamente dalla eittadi- i 
nanza. ' . ' ' : :,'"'." . , . :•--,.. 

' Gurjl elmo II. e la morale 

Jl ReichsaÙzeiger pubblica la seguente let­
tera dirotta,.dall'*imperatore' all'intero 'mini­
stèro, della quate ci diede.già. canno il tele-, 
grafo : , ;,;j ' '• ' .' :'. • ; . ." 

« Le deplorevoli rivelazioni vellute al'a Inoe 
nel 'còrso del processo Heitize,,mi rattristano. 
Sebbene io, mi sia espresso: in proposito, in 
massima col Guardasigilli e, sebbene io sappia 
che sono slati-iniziati degli studi sul a que­
stione, sento tuttavia la necessità di invitare 
;il ministero a farmi, al più-presto possibile, 
delle proposte concrete, per rimediare al male. 

Aggiungo che panni la.quèstiohè si debba 
tener d' occhio, pon solo pprehò >.la: giustizia 
si amministra-in. mio nome, ma anche perchè 

.sono compènetrato dei diritti .che :mi incom-
jbono quale custode della legge-e.dell'ordine 
ipubblicp. ,,,,,„! , ' : ' - , • 

Il processo Heinzp: ha dimostrato in modo 
'spaventevole come nelle grandi città, ma spo-
:eiaimente a Berlino,,il sòpravivento che vanno 
'sempre più prendendo 'i lenoni, manutengoli, 
lep'o,, destituisca nal|T assieme -una .vastissime 
prostituzione, volgare "ed- nn': pericolo per lo 
filato e la Società, . : 

Per combatterò questi, sconci, bisogna vede­
re anzitutto coma.si.possano punire..efficace­
mente i lenoni,,manutengoli, eco,, in basé,alle 
leggi vigenti. Questo tocca .alla .'magistratura 
ed alla polizia. Bisogna inculcare alla polizia 
di procedere senza, riguardi: contro mnaclassei 
spregievole ; convincerla,.che la sua energia-
avrà' non sojo il miòVplauso, ma bensì là mia. 
protezione. '••',., fii.i lui ,' "' P-< 

Nell'applicazione del codice bisogna che i 
magistrati non pt lascino., fuorviare,da' santi-, 
meriti " di falsa umanità,,,pia,bensì-,applinhinp 
forti peiie anche ai non Recidivi,,., ,:,;,.., uui 

Bisogna esamiriare.anche,!a;prpcedura ; esco­
gitar ii mezzo (Ji, impedire ,ag|i,'.ayvocatiiiim^ 
mèmoH dal loro doveri di co,pperarei,a ria-, 
scondere la verità... ed assicurare fievolmente 
l'immanità. . . . . , - . , , jtii'. , , • «: . ;,,. 

Anzituto bisogna studiare il modo di tutela­
re ,a qualsiasi costo la dignità del, tribunale 
di fronte alla difesa, agli accusati ed al pub­
blico. 

CI^ONACA 'VENETA' " 

Rovigo»'3:1 • —- Grave disgrazia — Leg-
gesi.nel.J(7(irri'e>,e-((e;,./^aiest'w:'ii:" : 

A Melara è avvenuta unai grave disgàzia'. 
Due muratori, Sante Andreoli, e Francesco 

Nadallnl; i,trascinavano sul tétto -di un' alta 
casa iiiHCOstriuzionBiun.'groSso a pesante -sacco 
di -pietre,,,-: ,;,•: v : - : • ' ' ' ' ' ' ; -• ' -
. Disgraziatamente il sacco scivolò e roto­
lando.:,per il'tetto urtò con forza'una scala 
ivi appoggiata sulla quale trovavasi, intento 
al lavoro, un= altro muratore, Antonio Caval­
lari, , che. cadde, a, terra da un' altezza di sette 
mètri rimanendo morto sul colpo I 

CHONJ FRI OVIMA 

CRONACA DELLA CiTTJ 
Asta m i l i t a r i 

ACA_DELLA_ 

K ó n c h i d i Campanile.• '— Tiro al pie-
cìdrie..,— D'oiileriica'8 noyémbre 1891 in Ron­
chi di Campanile (Linea Padova-Vicenza, fer­
mata-di MeSjtrino) a diie minuti dalla Stazione 
avrà'luogo un(ìTiro al Piccione. 
- Ore 9 ani.'- — Gara juniore per tiratori 

che'non' abbiano mai conseguito un li premio 
ad altri tiri al Piccione. — Entratura jiL. 5 
'Quattro'piccioni a metri 20. . - Gara fino a 
imetri 24. - Almeno 10 iscrizioni. 
i I. premio medaglia d'oro: e diploma. 
• . Ì'I„"'ì* ' : ' » ' . 'd'argento ,» 
j 'Ili:. ». : ' » d i bronzò » 
i IV. ' "'-" •, . diploma '.' 
ì O r e l l a n t . — Tiro'di .prova. — Entra-, 
t u r a ' L J 5 - Bn piccione a 'm.-22/- Garafinp 
.a'-metri 26. -1' " ' :" "-'' - • 

:L Prem'io'j40 p. 100 sulle entrature e diploma 
il;:-, ' l>'" 20' "'»' ' ' ' '» .' '.'.» 
•liti- » 10 » » , . », 
, 'Ore ì-'pòM. — Grande tiro generale. — 
Entratura-li: *10 - 5 'piccioni a m. 22 - Gara 
fino a m. 30. -
" . i , premiò, i ; 200 e diploma - II., premio 
t,. 50' e medàglia d'oro - III. premio.h. 25 e 
medàglia •d'sàrgé'nto'- IV, Entratura e me-. 
daglhv Idi Bronzò. '-i 25 lsprlzioni o premi 
ridotti proporzionatamente. 

Sono ammesso i o iscrizioni multiple. 
Poules libero colla trattenuta del 30 0[0 -

Spesso e giustamente si sentono lagnami' 
sul sistema col quale si procede-per parte del 
Governò-alla vendita dei cavalli riformati., 
' Qualche giornale agricolo : si occupò della 
cosà per il primo e non senza pratici risultati, 

Infatti il metodo attualmente usa co, se- si 
volesse raodificarloji'pòirebbe. riuscire più van­
taggiose tanto al venditore coma all'acqùiren. 
te. , Più che tutto, dal puntò di vista deHfagri-
coltura per alcuni servigi speciali, e per atti­
tudini . di produzióne l'agricoltore potrebbo 
trovare un tornaconto a ricorrere a quella 
:fontè' per fare' degli acquisti. . . 
ii-Come, starino, ora le cose, il venditóre si: 
spttrae alla, legge comiihe e non garantisce la 
merce dai difetti di legge la qual-oosà non è : 
bella eome ente,;govarno;dal lato morale è non , 
gli torna neppure 'utile dai lato economico, Se 1 
chi.vuole acquistare sapesse realmente icona 
acquista, potrebbe senza rischio :pagare molto 
di più ed il venditore, avrebbe, diritto di-quo­
tare a un dato d'asta,più'elevato.i cavalli; 
mentre poi le bestie realmente difettóse a senso 
di legge verrebbero esitata senza perdita tanto 
più che iti molti casi t difetti 'sono più rela­
tivi che assoluti dipendendo.'questo- dall'uso a'-
cui si destinano. i 

Del. resto non conviene illudersi che-non è 
facile sradicare certe pratiche burocratiche 
ed inveterate, ma ciò che é sperabile ottenere 
si è almeno una maggiore pubblicità delle a-
sie succedendo molte volte che pochi vengano 
a conoscenza del. quando siano tenute, specie 
nella campagna; ' " . -

Le rappresentanze agrarie dovrebbero in-', 
terassarsi ideila questione è fra queste che pri-
maiAe, .na ; occuparono i è, bene i ricordare 'ili 6»L 

miziO:iAgrario.vdi: Vicenza,;sèmpre di-.esempio 
actuttl gli:,altri;,,il quale.lessandosi'.rivolto-'ài 
Comandante.ilreggimanto di'cavalleriadiiìpre-
sidioviii ;quellà città,, perehèi.vblesse Pomunle'ar'è 
alComizipr-steSsoìdirèttameHtei giorni fissati 
per le aste, ottenne non solo questo, ma an­
che l'elenco di tutti i cavalli'che verrebbero 
presentati,col -sesso, dal»'d'asta," ecc. M'hòl 
si potr»bba [fare : di. più perchè la guarnigione 
oltre';un>reggimento di cavalleria è'coripósta 
anche di uno di artiglieria é le aste per ciò 
sono,ipiù: numerose.'' ' 

La -'rappresentanza, agraria legale sarebbe 
costituita dal.'nostro locale Goiriizio, ma'pur 
troppo da qualche-temp'o è 'travagliato daunà 
malattia acuta che ne. paralizza le forze ed i 
medici, [forse troppo:pietosi,', .non sanno 'tro­
vare, rimèdio: Però' speriamo che uni"!vòlta b 
l'altra la crisi venga superata, e questo potrà 
solo avvenire quando si uniranno fra di loro 
plementi omogenai che, concordi e spassió-
nàtariiente, possano procedere in quella via 
di attiva ed efficace operosità da rispondere 
con pratiche risultanze alla légittìmajispetta-
zione di tutti gli agricoltori. 

; : - ' , , - - , ' , '1 CEZZA AGGELO ' 
'- ' •' . ' : * . * ' . : . : . V i ':-: -

Coriflresso O p e r e P i e , 
Sappiamo che la nostra Giunta Municipale 

ha incaricato il cav.- prof, riiarch. Q- Marifre-
dlni di rappresentare il Municipio di Padova 
al Congresso'dèlie:-Opere Pie. •'"• 

. ' • ' • . 

Comizio a g r a r i o . 
Dopo una lunga-crisi della-quale fu larga­

mente parlato nelle colonne del Comune, il 
qualp ha procurato di smussare lo difitòoltà. 
di composizjone, il,Comizio agrario è addive­
nuto alle nomine delle cariche, ' • " 

Con. cortese, deferenza [d'assemblea' rielesse 
a presidente,il profjeomra., Keller'-ivicebrp' 
sidénte, il cav. Pasquale Golpi - a 'consiglieri 
i signori.:.cav.. Pietro Schiesari, Tàlpo 'Rober­
to, prof. Pellegrini, cpntè P. Camerini, cento 
iNanì.Mocpnigo, ponteAntonio Capodlliàtà.-'ing.. 
G. Triestp.i.av.v, .G; Sacerdoti è dQtt.'.'Gi Bp-: 

naugurp, -, , -,. , -, "••• .- • • ' , ; ' - . 
Ieri il, «uovo Consiglio .-• come .si vede com­

posto di ottimi elementi - doveva'" p'r'ettdéro 
possesso dello .cariche; ma per là solita'man­
canza dì numero nelle sedate-'di- prima con­
vocazione, .la riunione:andò'idesprtà. "'' -':[ 
: Si parla pure di due dimissioni »da consi­
gliere,mosse, da ragione- di.delicato riguardo; 
ma vogliamo crederla,. che : nen si, vorrà insi­
stere nelle stesse per non prolungare imo stato 
di crisi che potrebbe riescire dannoso all'isti­
tuzione. 

http://Vegga.il
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. Circolo Fi lologi co» 
... Sono apertlH icqt'si «delle lingue franHese,-
.tailes'ea, inglese e spagnti.ola, tanto por la se-
xiBha mààóMrw-riUanio'.pèr'là femminile e le 
jsériziani.'si'ricevono, *af':phYtife:dà! a^hovetn-. 
bro, d a un incaricato nella nuòva 3'ede del 
Circolo dallo ore,'4.1?2 alle 5 Ifi è dalle ore 
7 "alle.8- pom. d'ogni giorni) non festivo, a <ia-
glltiiMègntritì {Hello ore dilezione, fino 41'18 
dièetiibre via S. Loronzo n. 3360. ' fi 

4ià'tassa par' ogni..lingua adi . l i re mensili 
.anticipate : " . ' " ' ' ' ' ' ".'."*-*• stt-'ì; ,'-

ÌJnà'è c'dhtesimi cinquanta pei soci perpe-
tufy. per gli'ordfntó' e per "gli sfràordifl«ri';;r 

b.ueae' tìeateéìifcli; Oingaàijtii p6»i Agli di .soci 
perpetui.od ..ordinari,; e.porcpnsarfgùinèi con 
.«sslj abitàn't'i ; ' ' " ' ••"' '' '_'""" i !: .••'. 

Cinque pei non soci. 
rtt,3ù ii-j.. i!il;.),x, ..:.;..-*.-
To re l l i Sliliimentliai. 
ibri'diiradtd1fe,ffl£ffi?il{ira rimasero esposti 

jnffiÀ^k^ytertò'B^^tiùslélii-^étià^iftiiiSNIf 
raiza SiinnSeritnaTche ia'cominisgid'iid'pVòi'in». 
ciale, Cotap(ìtì*à'-dfef?Hgtóri''éiiv.'P. Colpì, eàv.-
Gv.B..A'rrlgqni. e. dptt. . L. Galdiploy^àequiatc-
direttamente!'dui luogo di produzione','iv-.f.j1'-' ; 

Bftèì.à^%i»i,mì!ln'tìlSif^^tttyitèab1anco e 
giallo scuro a grandi macchie, ha raggiunto 
quella perfezione; difcolttmì e dì sviluppò'"*^ 
permettono 'di •porlài*ai disopra^ d'tfgni "altra 
^^r.casicchèiSuirrinfcrctiti-i'SvteÉiiM-.'ft'eqtffini' 
;ta4isda ]que8tO''b8lllssimO"flpO'' df'HWinó1 '$/l$-
lacbhtràno' incettatori d' ogni. nazione figu 
randóvi,,' pure numerosi' amaricante;ÌQuestà 
vatifa a'stabiliresil nome > giàwaggtHtttopniJBl 
ramo delf'allèvaménto/idft qtìàatft'raiisàS. otouw 
fft'4frW!.§*!hcìpa1^s'f&4-'dtqtròs.tf' aiìimaiij - ol­
ire .che •( àtìbondànzadel latto fornito dalie 
bellissime madri (dèlie quali erano : pure in 
mostra due esemplari dei quali uno perfetto) 
è l 'attitudine speciale ad- un- grande'a; precòce' 
sviluppo il quale permette di utilizzarli con 
òttimo successo, :da^ prima rper 'lavoro" è' più' 
tardi per macello, raggiungendo un peso-vera» 
mente rimuneratore e quale non raggiunge il 
tijiò''ri(fetrario. ; . 

iifiguàlè-priinato proviene al Simmentbal per 
robustezza e questa priorità fu provata'fra al­
tro in un recente concorso bandito a. Berlino 
per buoi, da lavoro di ogni razza e paese. 
Fra le numerosissime razze-e varietà pre-
•sentate il primo premio fu assegnato alla razza 
Simmentbal perchè i suoi esemplari giunsero 

'a spostare il peso più.elevato seconda le icon 
-dizioni stabilite in programma.----- -,-->,..-. •!.., ; 

.Questi titoli'che raffermano ad esuberanza 
l'eqcellenza. delia razza hanno persuaso la no­
stra Deputazione all'acquisto dei torelli che 
poifurono •cedutiaiproprietàri che ne avevano 
'fatto richiesta - con'notevole btinoBOÌo degli: 
stessi - e ieri gli- allevatori deità provincia: 
poterono ammirare i sette .esemplari .messi a 
disposizione delle loro stalle'ad un prezzo di 
monta/molto basso. 61i.intelligenti'hanno ap­
prezzato completamente il valore,reale dei 
torelli, benché non si trovassero nelle condi­
zioni migliori per far bella mostra, in causa 
della stagione sfavorevole: furono acquistati in 
pubblica; fièra appena scesi dai pascoli estivi 
montani. 

Gli intelligenti hanno anzi potuto studiare 
'meglio la felice struttura dei torelli, nelle for­
me un po' dimagrite comprendendo'perfetta­
mente quello squilibrio di proporzioni :cui va 
soggetto l'allievo nell'età dello'sviluppo. I 
sette Simmentbal non raggiungono l'anno e 
superano i dieci mesi. 

Nessun dubbio che l'incrocio del Simmen-. 
thal col nostrano non debba riescire soddisfa­
cente: Padova non tenta un esperiménto nuo 
vo, pòrohède prove furono già fatte, con ottimo 
successo, in distrettovdi.'Cittadella- ed in-lari' 
ghissìma scala.nel Friuli,.tanto che la provin­
cia di .Udine-ripete'annualmente gli acquisti 
per spingere sempre pio il miglioramento del 
suo bestiame bovino- ... • 

E precisamente ciò, che si intraprende ora 
1 Padova e che si/raggiungerà di certo quando 
gli allevatori approfittino dei nuovi padri e 
comprendano i vantaggi che possono derivare 
«He rispettivo stallo. 

Ai c o n s u m a t o r i del gaz . 
ha direzione-della società, esercente comu­

nica la seguente-Circolare: i V . ,',V,.-'- ', •„ 1 
In seguito al progressivo abbassamento della 

temperatura la.scrivente, credè» dOvèrósa''ri--
cordare-ài -signori Consumatori che:Tintro­
duzione di un'adatta1 quantità d'alcool è l i più 
efficace provvedimento per-: impedire la con­
gelazione ; dell'acquanei .contatori.. »*: :•-' --"•• 

Ohi desidera quindi evitare le noie d ' im­
provvise estinzioni nelle, ora., notturne .pella-

j'Cauaav.jttvraìWdi.cala, è invitalo a'.'.provvedersi' 
di litri 3 a 5.'*aTc6ol iuefiltai '.(spirito' "inila-
striaie) che dagli agenti délia'Soòiétà-saranno 

j versaticeli contatori 'duràhìe la loro -visita: 
I «•iodica;' ! v •.),•:• 

• m * 

Seques t ro . . , " . . : . - -• 
LaSprocima. fece ieri sequestrare il giornale 

settimanale l'Operaio per-artìcoli inorimi 
nati.;-; . ,-'- ... ; ' ' • " • • ; . , • ' • ,„ ; " 

, 1* * 

» areccl i l o m n i b u s -
tiro a due partivano ieri alla volta di Ca­

stelfranco, gremiti di allegri giovinotti. 

' Erano ospiti d'una famiglia signorile sdi, 
Oastolfràhctap-'..•''-!. .< ' ' * ' . ' _ . , 
•• Dopo-un lauto dejeuner, il nostro concitta--. 
•Ilrio :\;',. ''.Mini: ncòotn|ingnato "I piano cauli1' 
la bollii" romani» dalla LF$'Òr&t''v« Spirto. 
gentil» '•ottenendo dagli ostanti» uria «'dopf/tó'' 
salva d'ajìplausi. ! ii 1 * w , ••'-..' 

Venne poi il sig. (},, Beltramo aneli 'essono--. 
s tro concittadino, il', quale ' con quella, solita,' 
maestria che sèmpre' lo distingue canta con 
brillante successo Là miabqwiiexm U(ant».è.j 
Impotènza Si vpco e l 'orecchio fine di questo 
giovinétto che fu pregato Inceiisa'ntè'i'dra'fe' di' 
replicarla. Si fini [poi c o i un a l legro 'bal lo 
chB'si protrasse: fino a tarila ora. 

.Abbiamo avuto l ' ono re nel r i torno di strin» 
ger'a là inttno ai nbstri «lue valorosi''e' ,con-.' : 

gra tu la rc i de l l 'onore : riporÉato. 
•:„\::i : -:.f ti :•': ' .. ; J * i 1: 

Id ro fob ia . -
SilitiatòìJàile 9 1;2 un contadino che pas-

sayài'iili'fftìnto!alla .Banca Ftopolare fu assalito 
(Iff ari 1 cune 'il q'tìaièì lo morse rabbìosamente 
"alla mano' - poco'dop'dlo stèsso cane investiva, 
uii'giiivàriè .che 'in (narticheìdi camiÉa si -iva" 
viinrtaulU p"i 11 (lolla: vicin.-i!oSteris e'io nìrirso 
ài Kraccib."li carie 'co*ntinuò':la','sùà màrcia per 
Ponte Molino. ; .m''Ki>"A^.-,..: 
il 'I duéiferiti furono confortati e medicati aliai 
farmacìa del Giglio (Stra Maggiore) ed invi|lii'i 

?ditti^Hztfl:Hll'i0^p''rtiite;'i -; i (M 
' 'Nessiinà' hbtikiài- dé l ' c ane . 

, • . . . . . • . - . • ; - i : - : . •• . . " W ' ; ^ 

Disordini^ .... • :i-j)itt* ; '' ''':"') 
, iIeri.'SeraniB Un'osterìa in via Ponte M.ol*ujò, 
Bn(ibaoca'HO"Wdi*vO'iat'6ìì-"* ' .",&"\"i.''i, 
uVdìtìl|u#!o;seì'(i'dHtàdinì'dòpo di essersi-ubbria-
càtltliftìì^iVbievab'ó'pagare il conto, anzi tefc: 

nàccìnvànb-di percuotere -.l'òste. 
Il giovine del negozio, si jfertò in cerca 

delle--Suardie di--p;~s:"àlla' ^ziòhé : , d'oi'trè 
ffttmé -e -̂nèn trovatene si dires^e'-verso ll"Pe-
dracohii «.'potóavvertire due guardie, che afe-" 
sieme ad un brigadiere si portarono, sul luogo. 
, Oli ubbriachi tanto.erano inferociti che, co-
mìnciawnO''a rlvoltbrsV'taa ch'iàrti'àti àll'ór-
diiiènpàgàMno iHlóiWs'cètto,' e"si' 'allontaua-
hSrotìtì "prbféfSudo parolaccia contro il povero 
oste; ;.., -' '?> ' ! ..lii--'' ''••• 

Attenti perchè il baocaro può condurre certe 
yo|te iayederèf il sole a scateniJW;.-

Disgraz ia ' e s a l v a m e n t o . 
Oggi' ntslle vicinanze del Ponte dì Ferro una 

ragazzina cadeva in eanale, i a vi -sarebbe, af-
togata^ se -aUe^-gridà delle donne presenti non 
fossero accorsi parecchi muratori,.che con dei 
ganci- trassero; dalleo-perigliosé acque la po­
vera piccina. ,, ' ..-• 
"TJhà lode,a"quei generosi per la loro pron­
tezza.- !l !i 1 
,.; ..,; ' ' . V. 9 

H .'1 * * 
S m a r r i m e n t o . j | 

1 Ieri una3gìovane donna tornando dal pam-' 
,posante 1 >fino 'à Porta Savonarola ha. smarrito 
una spilla d'oro di poco valore. 

Chi l'avesse rinvenuta potrà darne avviso 
all'amministrazione del giornale. 

. . ^ 
": # '* 

B i r r a r i a S t a t i Urtiti . 
Questa sera alle 8 1 $ in unione al bravo 

basso.iTaboga, débutterà la distinta": cantante 
francese madamigella Rina Zeny. B ...."••. 

È da prevedersi che le sale degli Stati Uniti 
riboccheranno questa séra di ammiratori del­
l'arte e.... della p astica. 

. . . . . . ...... • *; 
Bol le t t ino || 

degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana : 

Per la seconda imita 
Un ombrello,di.seta-lana.. ; " , 
Due viglietti del Morijte di Pietà. 

, Per la pribia volta 
Utt vìglletio" del atonie di Pietà. • 
Un orologio-d'argento^^ con catena. 

SPKTJCACOgl D E L G I O R N O 
1 . a m i - * » * , — | t . c j « . _ . •• 

Teatro'-tìàriba|àl...e»»QHesta-aera si rap­
presenterà alio ore ^ | 2 . . , • . , . - , f 
•n : «ita wii 

' | l i i p | 3 L , 5 t T , T - p ! , 

S t a t i i.'Uiiili. ~r'' Questa sera BIrriarla 

' | l i i p | 3 L , 5 t T , T - p ! , 

S t a t i i.'Uiiili. ~r'' Questa sera 
ctiucecto. , , . . . ,*i i : " . ' - ' i » . . . - -.- ) • • , , , , ,-,; 

'-'•'"'i;é¥kè .'ÉS8(r«ilB»»!ifi «lei -S I ' « ' ? l 4 » r e 
Venezia. . 27-IÌ81"=- J-,87.«.,22, 
Bari'". . . 89. =*'6(ì' — 85 4 . S f ~J'. t 
Kirenze . . . . éÒ ™»!'17 — 28'—-l-à•— 6T 
Milano . . 70 -4'9U•— 4W'^13'ài-Si8 ' ' 
Nà (wfi; . . 90 —?HÓ'-t. M'"-»' ÌV& ÌS 
Palermo . 16 - Ì{89*^ 77'i-i-. 29-— 87 
Roma1'. . 19 —''28 '— ik.«fc r4o',—"^2 
Torino -.; ' . 37 =."|l *_ eh. ^?.7J5'V ,90, 

R. O S S E R V A T O M ^ i ' A S ^ Ó N p M C O 
'' ' 111 l'ÀDOVA • ••' : 

S Novedk&'tóp'ì1 "" ' 
A mezzodì i^rW i J f ' I 'Moya ','. . 

Tempo,.TOedio di Paof*{vu"ore'-l7>-Ìii-''Ìii s. 40 
Ttenipdlmedio di Roipl» : ore' 'lì .'mi.'4(5 s. 1-. 

Osse rvaz ion i tìieteorolèftlcliè->'"•;' , ; 

seguito>.ìift' 'àtteì)Kdi metr i .1,7:Mstesìiirto oidi 
"mbti t ì0.7 ' i ia l ' ' l ivel lo meiiio'<d9ifmaift>'..' ! 

31 Ottobre 

Sorriere dell 'lA.rfe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Pubblico non molto affollato* alla rappre­
sentazione di iersera che procedette coi soliti 
applausi'ai tutti gli artisti eooi Isoliti bis, 

. . . : ; : * , . l i - [ 

VAWCO.FRITZ 

.-L:a- p.''r>'i . 'm'a1 

Dispàccio PART'IC; DÈI. Comune 
, , . V ,R0MA, ,1 , ire- 2.35 a. 

Il successo dellùinico Ftiti fùtcouìjiletp'. 
il maestro Mascagni ebbe 3p chiamate. 

' Ottima I e\,"clizionr. -% I 
' Splendido l'atto secondo. ; 

La Calve, Dtf-'Lìtè{$i, SySnenéerg e Lkerie 
ifui'óhó insupci'auili* l o p r a t t ì i t o jnèl ' pezzo 
• -v • • '. Qumafvit'a, dokiisimiì, — 
] . L'alio lerzoi è di m i n o r valóre e di mi-
iiiore etetto: '^ ' ì ',- |'H 
'"'l'urtììio'-'bissati, i 'a .solo doli violino, il 

-duettol delle Ciliègie, il- pezzo' iprohòstral» 
ile! bìrocdnòl'Ymterfaeszo'M li'rom'a'izrt di 

ifritz." ' ,' -'.•• • *'.".. J ,..•': 
,•'• 11 -teatro affollato era uno splendore. 

' 1 5 ."..i. 

Baròmetro a 0-- mil.i' 
ÌSétl .(«iietro centigr'. ( 
•£«§ìfff'fidel vap. acq. 1 
tln»1415pelativa . . • 
D i r S t f e d e l vento . '• 
!Ì&loijWwl|L orar, del ; 

.vento'.'.jì"'...' . . . ' 
Statu,-del cielo ,. . «' 

Ore 
9an*j 

.'Ore.. 
8fptmi. 

Wri? - S68..9 
+3'jì''|:+'7;.lj 
i'syfefM-i's--; 

3I«% : , l , . 2 * -
NE; ; -• Nt -

12 1 

BOre 
#pnf . 

,]%Ù 
-FSi'S' 
...2:4-
: 4tì5, 

s , \v 

1' I sere.no' jnuvolo sereno 

Dallq, ,9 -.ani. del 31'alle S ani , del 1 
'.'.jTemperatursìmajisiraa & -t*-';"8'',l; 

!•':,:..,.»'.. *>«' minima è=s '£&: tl̂ i'6 

CHIAROVEGGENZA" 
; : . ' ' ' - •- 0 1 

La Benda" 41 tiaiba 

Nostre inforiìia^ioiiì 
Veniamo ass icura t i ohe qua lo ra si 

dovessero ' r innovare '1 gli.: soan'tìall dei 

giorni scorsi'-'nèl processo p e r i .fatti', 

ila! 'J.'v riiatfgf6,",Ie autori tà, cómpete'hiti; 

sono de l ibera te di app l ica re gl i 'es tremi, 

r igor i di legge aff l r ic i ià ' la g ius t iz ia 

abbia."il suo corso ' regolare . Ciò" non" 

so l tan to verso gl ' imputati1 , m a ' v e f . s i ' 

ctìiuriq'ùé,1 ' abusando: d e l l a ' s u a posizio­

n e , ' s i 'permet tesse , apòstrofi offensive 

o cohtrio' i' giàdiòi. h ' c b n t r o i . test i ­

moni. ' 'l-i,J!!'1 • ' " '' 

" - Q u a n t o al , pubblico 'del le gal ler ia , 

la sala "d'udienza sarebbe .fatta-sgo.mr 

l iFarà ' ' ìmrae ' i ià fàmènte al pr imo se­

gnale, di l'iipiorì non to l l e r ab i l i . nei 

pròcedimerit ì penali , (i^edi dispacci) 

* * 
Consta che da parecchi giorni , come 

fosse per effetto di u n a parola d 'or­

dine, sono convenut i a R o m a un certòi 

numero d ' i nd iv idu i , di a l t r e provinole 

del R e g n o , no to r i amen te appa r t enen t i 

{il iparti to socialista od anarch ico . 

r-ssicurasi che la Q u e s t u r a della 

capitole ' khbia preso, disp isiz 'oni ili 

far tosto r impa t r i a r e coloro che non-

offrano .dati Sufficienti ' sfillo''' ;s'cópo 

della loro venuta,- o non presentino!! 

ga ranz ia dai loro mezzi di suss is tenza. 

.11 processo, del 1É maggio , a q u a p t t ì 

si- vuole , non sarebbe e s t r aneo al la 

comparsa in R o m a di m o l t e facete' 

nuove, . 

Non solo si .conferma che un Uffi­
ci ile Super iore -di: ' s t a t o - .Maggiore ' 
del -, nos ' ru esercito s ta per recarsi ' » 
Ber l ino p e r - o g g e t t o di sfwtì, sul!" 'or­
ganizzazione mil i tare , m a pare, che, un 
«erto i n u m e r ò "d'eli nostri .utfiziali .dello 
stesso Corpo di S ta to - iMaggio-e -an ' . 
d ranno , q u a n t o prima- in - G e r m a n i a 
con miss ione ident ica . 

' S o n ò in fonda le ' l e " a l t r e e a m e a t t r i ­
bui te ,,da qualche -gipniftia a 'qu^St';-
pà'nénza.1 

Il ininisl.ro'.• Fiillières risponde che.siccome 
Lafargue non clilede la libertà, il Governo non 

''KCTii^&TO'Tirrut^^^ 
pYifepjdf îSÓpo, '•*• 
... .LJeStriemMinistrtt. protestai;Parecchi- mem­
bri', di i|t*tó«g¥'u'^«'i ,%|ilialm|fite Clein*ilh'-J' 
"cèau, intervengonotìe!ladis6uiiB7OTÌe e accbsilliò 
la'sEop'ubbllcà.'ili! e'Ss'ofe'meiio~ liberale del ces­
sato ftapèVàrCleiiiencèaii continùk rimproivpi 
irando il governo ìli non aver Hiantenptat la 
-ppòtnessa-di--studiare'è-'attuare le riforme-'8o; 

•oiafi.e ri Voltoli !;af.ttiiiistero"'-esciama : '«'Voi 
avete rot^0;.ii-,pat(o»,<.''!'.«(7 if "• ' • 
• Accusa'ìhflltiSi ili Govèrno, di. àVero respinto 

Ja-;jiroposta aninìitiapei' fatti'Uiel'fl magglA'. ,'-' 
LafiJt'giltìitroVilsi in-.'Carcere, io il- sangue 

sparso noiì vétipò' favaio. SpettaJ'al Goverlw 
'di'ttìtto cancellare 1 •' 'i ' : , 

La votazione" sì' fa tra una viva agitazione.. 
L'ordine del giorno poro è sémplice è 'ap­

provato' "eoli teiÓ "voti contro lèi."La desfrà-si-' 
astiane. . * i ' 

PARIGr, 31. — Nei circoli parlamentari sì 
dicp -che,- considerando che il tèmpo che devo 
trasCorrerèi'tfti'ir Voto détinìtivo è! la promul­
gazione deliè/tiUève-tariffe 'doffàbàM h inspffl"-
cientè per poter aprirèibègoziati colle potepàé',' 
il Ortverno prepari attualmente un progetto dn, 
proposito. .•-sn''ii.ifV'-"JH(',''-:''.l.s j] ,- " 

Il governo esamina'se le convenzioni che 
stipulerà per '.aotjnrdàr'ei' à talune ''potenze, il 
benencio della iiuoVa tarlila mioima dure/Ini' 
no-flno-alla.ììnei del 1892;'0v'y,eró sflprornghéi', 
lìànnH taSlttófàW'-df'Wno"'ih''aniìl), purstó^-
siavi dà facoltà'>'di' dènui^tarliVsèl rtfesi priìiià' 
della scadenza'''|ii|niiàV'li',;*i - ' - • " ; ! ",!>'•' 

L'unico ptoo'i-niiora,stabilito dèi progetto. 
è il seguente: .il behèfloio' della torma minima 
si acdbrderehbèi'atBelgio/alla'BpagjSa, al Por­
togallo, alla Svezia-Norvegia, all'Obirida è alla 
Svizzera, perchè i trattati di. comnierclb>!rRìi 

la Francia è'queste potenze scadono'soltanto: 
I! febbraio 189,2-pd àlla-'Russia, nll'A^stria-Bri-' 
gheria. alla Turchia, alla Grecia, m Messfèdi' 
all'Inghilterra, alla Germania, perchè queste 
putem»."gi>aeW*trSt:(àln1ni(r d'olla • -hazloiie' "più" 
favorita. ., - ••- ,••-• 

''-''L'itìiià' e la'Hiimanià, e gli Stati Uniti sono 
p^clusi'-da queste due"Ciategorie e si sottopdr^i-
rebbèi'b a)la>'tuiova ttìfìfet massima. Wl 
I {>ÌRtGr, 31. ^ Droynis, annunzia che fra 
otto giorni circa presenterà alla Cameni iinà 
niiovà'propostà'lìi'inàìià da un cerio numef% 
di; deputati ,-pella; separazione della OhieSti' 
dallo Stato!' . 4?f';?' 

i i li'ministro Pallierts smentisce somma-
riamente'clìe'"if. véscovo iéaint-Briean sia" in-
caricato.'di una'missione presso il Papa. 
•:'L-0MBKÀ,'31. Ci il New l 'or* Herald 
annunìiia 'ohe-il -rappresentante del Chili a' 
-.wasMUtjrtbn,1' diede':a;;B!aiiiùi'irassieiirazionivi 
c'Hiv'ri?' Obiti accoi'iifn'i lillà tiparazioiie-àftli' 
Stati'''Uh Iti Ve' i:lsii'tenV'.che'„essò'i'. .abbia ;tortfiiv 
'- (ìli Stiliti Uniti ias'cièrebbpro atObilìil tempo 
occorrente pei fare un'inchiesta 

TI-presidente della repub'blicn de! Chili con-
Rigìiò'ia gknita dì agire prudentemente, ina il 
ooppigljosfjes,oèsvano. 

"VIENNA, 31;.' — Le esercitazioni della squa­
dra, 'àustro-ungarica partita pel levante siiie-i 
stènderanno fino'ai Dardanelli, sopra il raggio 
coni preso.: fra.- |a; costa orientale ill:Grecia lino 
ai bardaiielli. Lo stazioni principali saranno 
il Pireo e Smir. e. P.er.4» lai squadra visiterà 
pure altri porti!ed isole. | ! ì i\ .-"',': :' 

VIENNA, 31. :— I Sò.vrani di, foci* sono 
attesi domani. 

— Sì ha da Budapest :0hp oggi alla Camera 
dei deputati il n{inistrò"dèl'coniinèroio presentò 
un progetto per reitoiiir"'provvisoriamente le 
relazioni commercialiicolia.Turchia, Bulgaria, 
Spagnola'e Portogallo, por i'Ksposizione.unghe-
rese dei'1H95 in occasione del millesimo del­
l'Ungheria. 

EDIMBURGO, 31. — Nel suo discorso Sta-
milton disse che pi sgombero dell'Egitto, se­
guito' .poscia dall'óeciipazìoiiedi altra potenza! 
potrebbe condurre ad una guerra europea. 
D'altronde sé -nessuna potenza occupasse t'E-
gitto; vi regnerebbe l'anarchia. 
.-• BELGRADO, 31. « ' U n a ' crisi .ministeriale, 
parziaie.,,.mantenuta latente ,dalia,: Ip/loenza 
della Reggenza, scoppiò nuovamente ineseguito 
all'uwspi'jmoiito dì divergenze, personali. -

òli' stessi cirboli governativi parlano aper-
•tamellte del ritiro prossimi) del nìihistro dèlie 
finanze Viuc. 

WSii I Ì iS^-^^J:^SivÌ?S^t Ì^^~>^!7Ì Ì0 fc 

: , . , ; . ^ , , . ^_ :^ r ^^»»™»», ,» . . « t . . :-.:-> fc 
Il g e n e r a l e ' T t t r r : 
-1' ' u ' ÌIOMA, i , ore 8 a. 

\ .Ièri òj.arrivaio il^ ' i ' i ioale l'urr. 
i)icdsi clit- 'si fci'tiierà parecchi gìon» 

per ' -prendere ; parto al ' ConSféssoi, (leti* 
pace. - '-'':'"''• • ' / ' j i '' " * , f ' ' •'!'-.- <', 

Cose U n i v e r s i t a r i e 
,-":" ' •''fl\jMA.' ;ì, ;ore-.9:8.!,! 

Il Consiglio superiore;,del la pù l>b H ca. istrss" 
zidiiè'j i'ébei proposta al ministro Vilhn <ft 
annullare il'concorso pei''là clinica chirurf' 
gic'ài(Ma Università di Palermo,'plér le t-.w/e 
irregolarità''vòrffieàfèsi'." ' " ' ; "'•"'.'. 

i-i •>.'.."i|i'|»rocésso ^ W ' l ; ràatìijlo' 
- ' " ' ;:-R,QMAi- l ' . '^rc 11: a. -,; 

- (Z,\ Le notizie telerflljit'évi ieri circi | , 
jprdceffso' del' l ' maggio"'si va.ntìti co'nferf 
imàndo. .-'••' •! .- .' • '••"'"•'. 

Bfeèndosi rinnovati gl'incidenti, deplora-; 
voli deb giorni' scòrsi, fu (h-piso il, rinvia 
delta éìlusS, dicesi, a'gé'nnaio. 

Dopò là^'seduta odièr'nà si oper.arono, a l -
cunnsirre^fi.". ' ' ' ' '•'.'..' *' ' '." '< 
1 S i agg iunge che il processo^ s a r à for&eì{ 

svOliò'-'ditì!ltlzf'ari-ldlni iTr'ibunalè.: ' ; 

i;...i".,,- •( if icopade.Lp.rocòsso . 

v..: , ; < ; . . , " "'"' "WÌ^lS O r S ' l M P S- ;;? 
.12, Opinione ha un- notevole comiiH»nlu ne? 

quàlfffhiaslm.lìigii ecce's.sfMi ^Ictipi iivvoc.ii». 
e' alti'esj.'.lir debolezza' e lainsuffibienza d t l ' ' 
pre'sMeWte.' "' - •' " ' ' 

ulftgàl|jro,ciprp.yyediaiftPiti,, :",: ..-. ' . 

•':'' 'TBJtEOBAMMI BKtLÈ-tìiiWsK""»' 
. .•„... -• - -.,-• - ~ I W B O « B « _ ^ - - ' . 

,.,Pad<mn. -3 ;. Qtfobfg* 
*• WcM\\& Iiiiliimii tfl'vfl1 , 

Azioni Kopv.Medili-x .->< •• * 4 6. • 
•-A, ' '":',' Mwklionah » L9;», -
,' V (>cdìt()|Molìiliiiri; > • • ' . - ' 

Ohblig. OFe0ii<» irandìiffio 
> Banca Nazionale i % . i?7 — 

)• '-nz m H(, i \\V • :,i 4 f i k - - : - ' • 

Azioni Società Veneta di Co-uiu : 38. • 
v,> -ltajìtì3'.'|Vtìfi(ì|a'*-.":" '•• i- ;\ •- ». &iJi.*-\ 

s ... AoimiiKi'-ìiMii Temi 1 ",- * 

, i> ÌUiliiwria••' •'•' :: * • ' , 271;-™ ' ' -
' ' > •i'ott)jiith".b-'baritoni . >, 333^-. • . 

> "•/;-1">-r.",",J t̂if̂ i*dno- . . i ?32 .~ - : 
» Crollilo''VfljiMo;/*.lT-t" ' > 3 3 0 ^ : ' 
». Società Venela Ijigtìrtare TI 1 4 4 . -

1. i * Guidovia centrali „à% 
n 4 i , - ~ -

*'liii!ijj;izi(iiii ìiui(ìfìvjc' ituri'riltslfi 
' dalla ÌV<>v. -dirl-'iTr.óv,-! \\.-. » 102 

•\'r\ ,'- ' ' T O k ' 3 ! 
•Mo! i f e r e : yVo. , ,7 j M>ntii/ ~n Parigi 48M •Mo! i f e r e : yVo. , ,7 j M>ntii/ ~n 

Londra i 7.G& 
^isinuvlHi t-iU. -, j Ri'!nlitJi A iisVeisM' 9133 

• '•aimi Na?ion.il« 1008. - | In^hw i (lì{>er,; ':-'• 
N,IÌ I ÌJ |H ' ÌH- : 4 ;.)r- . •.•••y,B'\-' 

• Leone Angeli, ger.^resp^nsabpa ,',;..,, 

om«n,e#Vs§Qc!airzeì*a 
A tu t to Novembre 'a i ' e ; è""àpertò'ìi concorsoli 

al postoltìi Medipo>-cbiriirgo:óJ5tèfribo'Co]l'èsti­
pendio^ annu()'lfii'*ij; 3100'. ,-.'•'.-'•'.•"'!'' i ' • -f.5i-i';t 

L e : condizioni re la t ive ' potranno ;rilevarss-
presso lai Segreter ia Oòinunale*. " ; ' ' . . ' 

D'AFFITTARSI 
pel 7 ottobre 1891 "Casa con sottoposta Botte 
ga - in PFato della V a l e . 

. Rivolgersi allo studio del signor avv. ci>v„, 
Marco Donati. Via due Vecchie, i 

" D A VENDERE 
Carrozza in perfètto s ta to a qua t t ro ruo ta 

coni folletto,.,,, i i , 
Rivolgersi alla fonderia Campane Colbaebì-

ni, via gcalona N.1811. 

VERO ESTRATTO 
0! CARME LIEBÌG 

Per la preparazione d'una sola libbra di one­
stò estratto occorrono 32 libbre tdi carne fina 
depurata dalle ossa,. 

Genuino' s t i an to se cia­
scun vaso* p o r t a l a 
l ì rma in i r a c i f i i o s t r o 
azxu!*i*a.„ .., 

-.: .. ,-;VJ.-I-. JUiìbaSlliia TMKuWUSS '-''• 
PARIGI, 3 1 . — Alla Cantera, oggi Ernesto 

Roche interpella il Governo sul ,mantenimento 
in carcere di Lafargue, candidato socialista ri • 
voluzfoiiario delle eiezioni di Lilla. 

| Nei nuovi Magazzini delia Ditta lasc! 

di fi onte alla stazione ferroviaria 

' GRANDE DEPOSITO 
<&.% 

|"; MA 7E RIE. PRIME NECES SARIE PER L E, 

\ CONCIMAZIONI CHIMICHE RAZIONALI" 
jjj" f,osì?«f« i'Perfoptati)''S<6||f^j;.tff "ali d i .soda e tf-i Fotassa"'-
jì'; Ti tolo ga r an t i t o . — C ò i i d i z i o n i . " d i p a g a m e n t o -'.a tìpiiTeiiirsi. 
l i ' . R ivòlgers i 'aiiof s tudio della D i t t a ' ' i n - ' S * à d a t o & . w » a , " C à r i t e w e . .' 

H O i a c o m o l̂ <s:a.£=?ol2Lio , 

http://sere.no'
http://ininisl.ro


I -<M-H ) i < 1>11 Orari Ferroviari 
Rete Adriatica Società Veneta* 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

•'diretto 3,"47 a.l 4,35 a 
' •,-; 4;35» >6,2E 

.misto ,6,25 » 
Omn. 'Jj&S) » ' 

•9,60V' 
. dìi*ettd 1,11 p.: 

, acce). 1,21 »' 
. misto. '3,40 » 

diretto 5,49 » 
,romii'i i 8, i l » 
,,àccel. 10,20 » 

omn. 4,15 a. I 5,28 a. 

8, 2 ) 
.9,15 » 
11, 5» 
1,50 p. 
2,30 », 
5,13 » 
6,35» : 

9,15 » 
11,20 », 

6,10». 
diretto 9,"= » 
acce!. 10, 5» 
omn. 12, 5» 
diretto 2,40 p. 

» 4 ,w» 
misto 4,15» 
*» ' 6,15 » 
direttòl0,35» 

i accel. 11,15 » 

7,29 » 
9,44» 

11, 6» 
1, 18p. 
3,22» 
4,39» 
5,43» 
7,41» 

) i ,21» 
12, 7 » 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto 

P a d o v a - V e r o n a 

^oBra. 7,39 a. 
dirotto 9,48», 
ornii. 1,33 p. 
di « i t o 4,43» 
mimo 7;&2» 

'.accfii. 12,12» 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
0, 9» 

10,E<0 » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

6,40» 
10, 6» 
1,30 p. 

5,30 » 
8,20 ». 

i -, a. 
9,10 » 

12,36 p. 
4>=-» 

10,50_ 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10» 
misto 6,40» 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omu. I. 6,10» 

3,44 a. 
7,48» 

10,60 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7',50 » 

Padova-Bo logna . 

pmn. 5,38.a. 
àcce!. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
mirto 5,55» 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

1(1,20 a. ; 
2,55 p. 
6,20 », 

11,20» i 
10,10 f. Rov, 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

,9,35» 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
Omn. 6,™ » 
da Rov. 5,15» 
misto 9,*== » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

M e s t r e - U d i n e 

dirette 5,21 a. 
omn. 5,43» 
Smisto 7,59» 
omn 11, 5» 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12» 

-|K » - . tì, 33* 
omn. 10,33» 

7,42 a. 
10, 5» 

8,50 f. Trev, 
3,10 p. | 
4,50 » 
6; S t. 'Trev. 

11,30» 
2,25 » ì 

J ld ine-Mestro 

misto l,50a.l 6,21 a., 
omn.' 4,40 » 8,36 » 

daTrev.10,60 » 11,44» 
direttoll,16» 1,56 p.' 
omn. l,10p.i 5,46 » 

daTrev.'6,4Ó» ! 7,33» 
omn. 5,40» ;10, 5 » 
diretto: 8 , » ' U)v33» 

Monse l i ce -Legnago 

,omn. 7,25 a. i 8,40 a pros. 
misto 4,10p. 5,45p. » 
•omn. 7, O ,»l 8,10».f.Leg 

Legnago-Monse l i ee 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10 » 
omn. .8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9:20 p. 

4,52 a. 
8, 5 » 
11,= » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40» 

6,46 a. : 

9,54 » 
ll,41Campos, 
4,20 p. 
G,46Camp<w, 
8,28 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
daPusina™-:- a. 
Ven.RS. 6,32» 

9,20» 
2.44 p. 

Mira P. 
Ven.RS. 4,44» 

: 8,12» 

««•—:a'.misto 
9, 2 » •> 

11,50» > 
5,lSpi. > 

.. i 
7,14»' ;. 

10,42 » i 
B a s s a n o - P a d o v a 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
6,02 a. ' omn." 4,52 a. 

misto' 11,=-. » 
_» "_ 6, 5 p. 

12,50 p. 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto .9,10 a. 

1,30 p. 
5,30 » 

10 48a. 
3, 8 P. 
7, 8» 

5,29 a. 
Oampos. 8, 9 » 

' S,Vt » 
3, 2 p. 

'Oampos.'5', 3 » 
. 7,13» 

Oampos. 9,31 » 

M o n t e b e H u n a - P a d o v » 
8,47'a. misto 

7,19 à. omn. 
8,47» misto 

10,30» » 
4,55 p. » 
5,39» ' » 
9, 5.» omn 

10, 6» misto 

7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

0,39 ji" 
10, ,6 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
a.j 8,38 a. misto 

11,10 » 12/48pi V 
- A ? 1 M 5,10» / ' 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5,== a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22» I 8,38» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn, 6,22 a. 
misto 8,46 » 

» 12,=. » 
» 2,45 p. 
» 7,25 » 

omn. 9, 8 » 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30» 

P a d o v a - P i ò v e '" 
misto 7,10 a. | 8,15 a. 

» 12,10p. l,15p. 
» 4,40 » 5,45 » 

V icenza -Trev i so 
"" ; ~5,12a . 

8,18.» 
• ' 2,40,p. 

I 7,'9'» 

7,20 a ómn 
10,38 » „,u«o 
4j57p. *; 
9,15» bron. 

Conegl iano-Vi t to r io 
-7;50 a. 8,15 a. omn. 
11,=.» 11,28 » misto 

1, 6p . 1,33 p. "» 
3,28» 3,53"» omn 
8,36 » 8,58» > 
9,52 » 10,17 » » 

IDROPISÌA 
i G a m b e gonf ia te , Asc i l e 
M A L A T T Ì E jDEL C U O R E 

•;- ' CUR£ 1J GUAiBJQlONK SENZA PUNTl-ItA. 
pan IL DpTTOHB NOBLET 

• la' pochi giorni i "battiti ha cuùre, le palpi-
^taiiopf, IL GONFIAMENTO J>KI£E GAMBE 
!ifll corpo spariscono cotàpletamento, il BOUDO di-, 

| eviene tranquillo, 1* osplriMion* Dormala. 

•'. Domandare V interessante optmokawmwimtv 
da attcstati, elio BÌ manda {ranco a cMunquo si 
diriga al p'ottoro.NOSLET, 40, Etie 8t6*Ahnee 
'Park ] -• • 

. 'ConBultàzioni tutti 1 giorni dalie a allo tre 
f « orriBpondeiis».' 

80 Anni di pratica - Risultato «.* i#. 

D'AFFITTARSI 

anctifi cempletamenté ammobiglm'o. 
Koute presso N. Zenone dogli Ezamtni, 

^'ji&o, alle • »o?gats.ti di ftcqus lumarai 
WjdgutìeiachH-forrugitiDfle! BpiendidH posi 

IÌOUQ'. •>-- Por IS trattative rivolgersi ali* 
.stireria Istituto Manrioi1, Via Hic«uti -
Traviso. 

" FIORDI^ 
MAZZO di NOZZE 

Ber imbellire là Garméìone, 

: 

P i o v e - P a d o v a 
8,30 a. 
1,30 p. 
6,— » 

9,3oa. misi 
2,35p. » 
'7,i5» p» 

•ade Sur riapléndere il viso di affascinante befc 
lezzaj e per date alje mani, alle spalle, ed alle 
tràccia splendore abbagliante, usate li Fior di 
Mazze di Nozze, che iitìparte e comunica la deli-
n « a fragranza e delicate tinte del giglio f della 
:wstf B nn liquido igienico e lattoso E senza 

i riVaV al mondo per preservare <• rido»Mà «a 
intiera», delia gioventù. , . • 
. Sivénde da tutti I Farmacisti Inglesi e principali!™ 

Jteaierl e Parrucchieri. FabbricainLondra: rr4&ii» 
IfcMrthamptan Row, W.C. -, e * Parigi e Nuova VotHk 

QU il A li. PIÙ' BEILO ? IL HÙ' IS'fBT] TITO 
; U~HÌTTM6ANTE ? IL l'IU' EC0K0MIC0? 
' 7L*riirll«^A.itio? I L M U ' ATtRAESTà 

ALBUM IKBiSPEHSABlLEATUmPE L'IBE 

teltanto ? K scBza eccezioni VAtìtm' Universale 

GÌ' 0 BEL MOHDO 
ón 200 Ceduto in lototipia principali Città 

Buropa, America; Africa, Asia, Australia, - e 
ricca legatura tela e oro Comprato tutti questo 
interesKiiatissiìiio Album, indisp&naaMla ojna-
.miniò ogni casa, unico con 300 Tcdnto asoie 
Ziri 5.S0. Spedirò cartolina-vaglia a UNIONE 
AUTISTICA, Agnello 8, Milano. 

Giù'Vondtiti 38,0001 Cataloga gratis i 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRÀ7ELLÌ BRa NCA DI SVi UANO 

B r é v e l « M « rtnl R e g i » C o i r r n n 
I SOLfCm NE WSSmOONQ^ILYmO E GENUINO PROCESSÒ : ; 

M e d a g l i e d ' o ra a l l e Espos iz ion i N a z i o n a l i d i Mi lano 1881 e Tor ìno ' ' i884i ' -
e d al le Espos iz ion i Unive r sa l i di P a r i g i 1878, N i z z a i 883 , A n v e r s a i885 , 

, M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, B r u s s e l l e 1880, F i l a d e l f i a 1876 e V i e n n a 1873 
Ora» Diploma di 1- grado all' Eìposiiitme di Londra 1888 

Medaglie d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 

V uso del nsiitiET-BRAKCA è di prevenire le .indigestioni eie' raccomm.ilnio per chi .«olire lelilri imnrmiilenii e 
vermi ; questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo inalare a generalizzine l'uso ,ji i|ij,si;i lipvtlnibi. Vii 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvisla., ' 

Questo liquore composto di ingredicnli vegetali si .prende mescolato con l'acqua, col seltz, col vino e col callo. — 
La sua azióne principale si è quella di correggere l'inerzia e lo debolezza del ventricolo, di «limolare l'appellilo. Kaiiniu 
la dìgeslionc, 6 sonimanionlo antìnervoso e si raccomanda alle persone soggelle a ijuel malessere prod'llo dallo spleeii, 
nonclié al mal di slnmaco, ea[iogiri e mal di capo, causale da rallive digesiioni 0 debolezza. — Molli ocoredilali medi i 
preferiscono già da lauto tempo l'uso del FERNffl'-BUAKC.A mi «Uri «mai-I tsi.lii a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrila mediche e da Rnppresetiiunu- Munii'imiii e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola 1 , 2 
Esieere sull 'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

Si "regalano Lire 1000 
t> chi pioverà esisterò una tintura perolliapc e barba migliore 
di quella dei Fratdi1 ZKMPT, che e di un azione istantanea, 
mi» brucia i capelli, né inucchia la pelle, ha il pregio di colo­
rire in gradazioni dìvorflt-, ha ottenuto un immenao Bucceaao 
ti>\ uiomilj, laiche le richiesto superano ogni aspettativu. Sola 

' t ti unica vendita delìu vera tintura, plesso il proprio negozio 
dei Fraleili 2KMPT pHofumieii chimici^ Galleria Principe di 
Napoli, K. 5 rrcNapoli. 

vmì'm m piioviNciA i. ©. 

AVVISO ALLE SIGN0BE 
DKJPEAOKIO FRATELLI ZEMPT 

Con (ju e alo preparato r . to l to lo j peli e la tanuggin 
eeiiza danneggiale la pelle. È iiioffenoivo e di sieuriasimo ef 
fetto. ^ola fld i nica vendita presso il proprio negozio dei p p a 
talli ZEMVT , Galleria Principe di Napoli, N. 4, Napoli = 

Si vende in P A D ( V A picHno Bedon A h M>, Via S L 0 
tenzo, Marcala Giovanili, Camuffo Giovanni a presso tutti * 'pria 
i pali Parrucchieri « Farmacisti di tutte le oittà d'Itali», 

WIRACOLOSà INIEZIONE e Confetti 
59,^TÀNZ1 autorizzati alla vendita dal Ministro 
aell Interno (Rarno Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in» 2 o 3 di l e ulceri in genere e le gencree recenti e croniche 
di uemo e donna, anche le più osunate, ed in 20 0 3o giorni le areuelle, 
bruciori. Bussi bianchi e segnatamente gli stringiménti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non &; l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pìzzettì 
(Ji Parma; E. Di. Tommaso di Napoli e di mólte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
dj fingraziamenlo'di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi-

.tJWmente metà a Parigi Boulevard Diderot," 38 e metà in Napoli, via 
Hjjergelìha 6. tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte, fedelmente 
.trascritte nella dettagliatjssima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cihali. Ch iusa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 

.^guarigione con sorprendente brevità di tempo. [ 
•'•' A coloro che ! non raggiungessero a comprendere la vera impor 
tanza di tali. attestati, ma che pùi bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data farcita di pagare la cura dcro verificata ia guarigione, me­
diante luiiiaiive da tonvéniisi direni mente ccll'inventcre Costarizi. 

' Prezzo nell'Iniezione L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
•Prezzo dei ccnfeUi per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
; L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

j Tonte S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffò Via S. Clemente, che 
',;ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
,, sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del-

^ l'inventore, efji. • ' 

BLALE & EIWARDS 
M I L A N O lugegrfer i Meccanic i N A P O L I 

Macchine Agricole Industriali 
SKMINATHiCS 

P r e m i a t e al Concorso 
in t e rnaz iona l e di Fogg ia 

1890 
Ci.N 

Premio Diploma d'Onore 
• . « diMerito 

XI e più perfette - te più 
semplici - Le più leggiere • 
Le.più solide - Le meno 

eoi'tÀsé, :. 
brande eoonowMa, di mano &'opera• e$e7n>ewza> 

Aumento sul raccolto garantito 
ASSCHTÌMENTO 

' i ap ' pe ' a caval lo == Ara t r i —=• Erpici <= T r i u o i a fi'i'aufri «=» 
. "Vecoiatoi, Vent i la tor i , Sg rana to i , Fi l t r i , M o ) ni, een. 

E lecch i , s ch ia r imen t i ftKATlS » rieniestH.. 
• • * • • * • • • • • • * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * • • • * • • • * • * * • • • • • • 

| P remia ta Fonie Acidula - Ferrug no d | 

! GEI_E3N TIIsTO 
• . IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O * 
t Ricca di ferro e. gaz carbonice, la preferita dolle Acque da tavola, unica conBiffHata % 
t doi.Mediei por la cura a domloillo. S 
f EBZIONK IN BaEscu,; V « a del Ducnjt*, Palq2io ' 1 tMli.Mjvi, - . HIOGNA* 
* » « • • • • • • • • • • • • • • • * • • » # * * • • • • • • • * • * * * • • * « • * * • * » » » • • * • * * 

EMULSIONE SCO 
D'OLIO PURO D! 

FEGATO DI MBRIUBO 
CM GLICBBIHA 

ÉDIPOFOSFÉDlCÌMÉlSODl 

T*«n v o l t e p i ù effloai3« 
dell 'olici d i f e g a t o s e m -
pl ioe s e n z a n e s s u n o d,éi 
s u o i l n d o n v e n l e n t i , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DÌGÉSTIONE' 

lt Minìsterp deirinterbo eon m», 
decisione 16Ìnglio 1890, sentito il 
parere dì .massima del Consiglio 
Supcriore di Sanità, permetto la 
vendit* itHL'Emulsionii Scott. 

Ushl iiisatat* te.gtHl» EnBUl»Bt s«ttt 
jirlpttiU" Iri CBIBHI Ititi «Brailli. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

A G R I C O L T O R I 
11 nuovo concime antisettico, detto G a r b o n i l e n i n a , 'p r iv i leg ia to dal 

B e g i o G o v e r n o , libera le vostre, campagne da ógni insetto 6 parassita 
Che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ^ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti e«T antisettico potentissimo che si adatta" a tutte le coltivazioni. 
Rimedili ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o ' l ' i n v a s i ò n e della 
filossera, perciò si. raccomanda agli agricoltori intelligenti comn cura­
tivo per qualunque malattia parassitaria. Si vende.unicamente in TORINO 
dalla Ditta V a n d e t t i e P a l e t t i Ina Alfieri 9, a L. 1(5 al quintale; a" marca 
L'.:i10. — Si compera cénere di puro légno. -- Si cercano o unque rap­
presentanti e -piazzisti. . ,'' 

COOPERATIVA WGErtD. " 
SOOlEi'i ANONIMA IIAU4HA A OHr^ItLtS JLUMITATO — SEDE DI MIlANO ' 

j . Situazione at li Gennaio 189L ' - j* 
C a p i t a l e soc i a l e versato per tre decimi ; . L . 585il4OO.0j) 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . . >> 3 3 8 1 7 7 . 3 0 
Pvetnli i n por ta fog l io * ,. , • . {~. . • . • » 1 2 8 5 6 S 3 . S 3 

> 
'-"""• iVt-i jjnrj o Ksei i'xm •lift U-i.it , i ] • i t '.-liilltli) 

DIECI Ì^Si Ot'IM O DEI PRERffl 
.i'ffH A^ic i mi! lllll'. !'. ..li' ti Azio listi 

Sì nssunftui.o amilio nmni'iili n pitti/Bti JM ò«rttìi» «OH :>lUf• , 
tfflfeitt graUiilo i\\ w\w\\\mm $nr gii, AUSHMÙ'SVU 

; Direzione: Milano, Via Giuìini, N, 6 
PADOVA - I n g . A r d i . M A S S I M I L I A N O ONGARQ 

Vin AiifiriitiHV, l'iitiiKKirlUt'l Zi'iiui'' '', ' 

LE VERE 
PILLOLE 

PUÀiftTIVE 
.OS..A..,e0OPEI 
PREPARATE 01 
H;R0Ì1ÌMÌ 

MEH MA. EFFICACI..•'. 

H0H CONTENQOHO MIHBEAIiI. 

ElHKDIO SiCimp E timi EQnAIE. 

ADOPERATE C0H VANTAGGIÒ. ' 

PEE PIÙ DI 4 0 AMI. 

BADARE A1LE MITA2I0HI. . 

OGNI SCATOLA P0BTA IA FIHHA 

IT. lìoborls $• Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

... il*. . R O B B R T S : «Ss;. Co.., 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via to rnabuon i , FIRENZE; : 
e 86-87, Piazza S. Lorehzo in Lucina, ROMA.. 

S p e d i r e I J . 3 ® C e n t . 3 0 
di raccomandazione' per ricevere con segretezza dal suo autore P. K. 
SINGER, viale Venezia 28. la 4' edizione del libro « Colpe Giovani l i » 
o « S p e c c h i o del la g i o v e n t ù » , imìispensaW'o «irli inimici che sof­
frono debolezze semina l i , po l luz ioni i m p o t e n z a o p e r d i t e 

d i u r n e , o d a l t r e a i iez ioni causate da abusi eil eccess i s e s s u a l i . 

ANTICA FONTE PEJ( 
, iQUA F E R R U G I N O S A - -UNICA p e r l a t . U H A A DOMICILIO 

Sedagliit alle i snesMoiii di Milano, Praiir.et.itte Vjiu 
Ti'iwsti,,'Ni za, Turili»; e .wciidoinia Nazionale di Fariirl 
L'Aqua dell'Anele» (Pjnito il i P.fjo è fra le ferruginose la più rie» 

di lerrp e di pas : e pef xxnséguenza la più efficace e la meglio sopportai» 
lai deboli. — L'Aqua di Vcijoj oltre essere priva di s e s s o , che esiste in 
Auantità in quella di Recoaro qon danno di chi ne usa , offre il vantaggio 
di essere, una bibita gradita e idi conservarsi inalterata e gazosia. — Serve 
mirabil'mtnte nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, 
ipoccndrie, applàzioni di cu ere, affezioni,nervose, emorragie, cloicsi, ecc.. 

•Rivolgersi Ila ••irev.iua. « d e l l n f o n i e I n B r e s c i a dai signori Far 
nsiacistke d positi annunciati, — esigendo serr.prè là bottiglia 'coli eticnetts 
t ia caas la con impressovi &ut!ca-fr'og&te V'cjo-H^t'gfttttMfl. 

' , . . ' , ; ' ; Il DÌRETTORB C. BORGHETT1. 
nIPADOVA deposito principale presso la ditta l ' ianévl' .e M n w » 

nSWTI BZJLNGSCX 
\ Istorio dal la Bocca. 

L A C Q U A DI BOTOT 
Gonsei-vaIDanti,issala la Geiigive,Rinfresca falteeaa.;s 

ESISASI SEMPRE l» Vera A6QUÌ«BQTOT. 

DEPOSITO OBNKBALX: 17, Rue b U Paix, Parigi. 
AttrsftÀUxHTK: aa», mi* Solat̂ aiiawrA. 

BÌ(^WijfWiBi»l«fl?lB»lgr»Won«tt8,»iii«Botot,j»>!r«f*c«<>iii«a«^ 

P a d . 1891 - Preìu'.* Tip . Sacchet t i ! 

http://U-i.it
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